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PRESENTAZIONE ISTITUTO 
 
 

L'Istituto ha una superficie complessiva di 34 ettari, di cui circa 5 ettari occupati da fabbricati: edificio scolastico vero 

e proprio, palestra e campi sportivi, cantina, caseificio, oleificio, apiario, piante officinali e estrazione olii essenziali, 

serre, officina meccanica, aule esterne Centro Risorse ed Ex casa custode, aula all’aperto La Duchessa. 

Nell’edificio scolastico sono presenti un’aula magna, una biblioteca, una sala mensa –bar, laboratori di scienze, 

chimica, fisica, enologia, informatica. L'azienda agraria annessa rappresenta il principale e più    importante laboratorio 

didattico. Con le sue molteplici attività, rappresenta la palestra nella quale gli studenti che frequentano l’Istituto 

applicano le nozioni teoriche apprese fungendo da laboratorio pluridisciplinare: la presenza dei vigneti, dell’oliveto, 

del frutteto, dei seminativi, della carciofaia, dei campi sperimentali, delle serre, del caseificio e della cantina, 

permettono una vasta gamma di esperienze ed hanno prevalentemente una valenza didattico-dimostrativa per la 

formazione del Perito Agrario. Gli alunni della scuola frequentano l’azienda per svolgere le esercitazioni pratiche e 

partecipano direttamente alle attività colturali, quali la potatura, la vendemmia, la raccolta delle olive, la produzione 

di piante ornamentali, la vinificazione, la raccolta e la lavorazione del miele, le prove sperimentali di colture ortive e 

tante altre esperienze pratiche inerenti il loro corso di studi. Il vino, l’olio, il miele, le piante ornamentali sono i punti 

di forza della nostra azienda, questi prodotti possono essere acquistati direttamente nel nostro Istituto.  

L’istituto tecnico settore tecnologico, indirizzo agraria-agroalimentare-agroindustria è strutturato in un   biennio iniziale 

comune, un secondo biennio e un quinto anno. 

All’inizio del secondo biennio gli studenti possono scegliere fra tre articolazioni: 

 Produzioni e Trasformazioni 

 Gestione dell’ambiente e del territorio 

 Viticoltura ed Enologia 

 Nell’articolazione Gestione Ambiente e Territorio vengono approfondite le problematiche collegate:  

 alla conservazione e tutela del patrimonio ambientale 

 alle produzioni sostenibili  

 alle attività rurali eco-compatibili legate alla multifunzionalità   
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              Coordinatore: Prof. Lepiani Maria Carmen 
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STORIA STATZU VIVIANA 

 

LINGUA INGLESE 
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PISANO STEFANO 

                  PONTIS DINO (DOCENTE ITP) 
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PROFILO DELLA CLASSE 

 
La classe è composta da 15 studenti regolarmente frequentanti, di cui 1 ragazza e 14 ragazzi. La provenienza 

territoriale degli alunni risulta ampia e diversificata, comprendendo sia diversi comuni della Città 

Metropolitana — Elmas, Sestu, Sinnai, Quartu Sant’Elena e Quartucciu — sia centri esterni ad essa, quali 

Burcei, Villamar, Guasila, Villanovafranca e Pimentel. Per alcuni studenti, la distanza tra il luogo di residenza 

e la sede dell’Istituto ha rappresentato un elemento di oggettiva complessità nella gestione dei tempi dedicati 

allo studio individuale; tale condizione, tuttavia, non ha inciso in maniera significativa sulla regolarità della 

frequenza, che si è mantenuta nel complesso costante. 

Nel corso del presente anno scolastico il gruppo classe ha registrato una parziale ridefinizione della propria 

composizione a seguito dell’inserimento di tre studenti ripetenti, uno proveniente dall’ex classe V B e due da 

altra sezione. Tale variazione non ha tuttavia alterato in modo sostanziale la fisionomia del gruppo, in quanto 

tutti gli studenti hanno condiviso nel triennio il medesimo percorso formativo nell’articolazione Gestione 

dell’Ambiente e del Territorio. Sono inoltre presenti studenti con Bisogni Educativi Speciali, supportati 

complessivamente da 36 ore settimanali di sostegno e da 10 ore di educativa specialistica.  

Sotto il profilo educativo e relazionale, la classe evidenzia una generale coesione interna e una sostanziale 

disponibilità alla socializzazione e al dialogo, pur manifestando talvolta una vivacità che ha reso non sempre 

costante il livello di attenzione durante le attività didattiche.  

Sul piano degli apprendimenti, il gruppo ha evidenziato un interesse mediamente adeguato nei confronti 

delle discipline e un coinvolgimento progressivamente più consapevole nel percorso formativo. Permangono, 

in alcuni casi, fragilità pregresse sul versante culturale e metodologico che hanno reso il processo di 

acquisizione delle conoscenze e delle competenze non del tutto uniforme. 

Il profitto complessivo si presenta pertanto differenziato. Una parte della classe ha raggiunto risultati 

soddisfacenti e in alcuni casi pienamente adeguati al profilo formativo in uscita, evidenziando discrete 

capacità di rielaborazione e applicazione dei contenuti, altri studenti pur con esiti più essenziali, hanno 

compiuto un percorso di progressivo recupero rispetto alle iniziali difficoltà. In alcuni casi persistono 

situazioni caratterizzate da un impegno non sempre costante e da un metodo di studio ancora in via di 

consolidamento, fattori che hanno inciso su un raggiungimento non pienamente omogeneo degli obiettivi 

disciplinari programmati. 

L’azione educativa e didattica del Consiglio di Classe è stata costantemente orientata al sostegno della 

motivazione allo studio, al consolidamento delle competenze di base, al recupero delle fragilità emerse e al 

progressivo rafforzamento dell’autonomia operativa degli studenti. In tale prospettiva, la programmazione 

iniziale è stata opportunamente adattata, ove necessario, ai bisogni formativi rilevati, nel pieno rispetto delle 

Linee guida ministeriali e degli obiettivi propri dell’indirizzo di studio. 
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Nel corso dell’anno sono stati attivati interventi sistematici di recupero e consolidamento in itinere, integrati 

dalle pause didattiche deliberate dall’Istituto e dai corsi di potenziamento delle competenze previsti 

nell’ambito del PNRR (D.M. 175/2025), con particolare attenzione alle discipline di base e a quelle 

caratterizzanti il percorso di indirizzo. 

 

Particolare rilevanza hanno assunto, inoltre, le attività connesse ai Percorsi di Formazione di Scuola Lavoro 

(FSL), che hanno offerto agli studenti significative occasioni di confronto con contesti applicativi coerenti con 

il proprio percorso di studi. A tali esperienze si sono affiancati seminari, incontri di approfondimento e 

iniziative di orientamento universitario e professionale, svolti sia all’interno dell’Istituto sia presso le 

Università della Sardegna, contribuendo ad ampliare gli orizzonti formativi degli studenti e a rafforzarne la 

consapevolezza rispetto alle future scelte post-diploma.  
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INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 
 

PROFILO IN USCITA 

Il Diplomato di istruzione tecnica nell’indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria: 

  ha competenze nel campo dell’organizzazione e della gestione delle attività produttive, trasformative e 

valorizzative del settore, con attenzione alla qualità dei prodotti ed al rispetto dell’ambiente; 

  interviene, altresì, in aspetti relativi alla gestione del territorio, con specifico riguardo agli equilibri  

ambientali e a quelli idrogeologici e paesaggistici. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Agraria, Agroalimentare e 

Agroindustria” consegue i risultati di apprendimento (punto 2.3 dell’Allegato A del Regolamento) di seguito 

specificati in termini di competenze. 

• Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali. 

• Organizzare attività produttive ecocompatibili. 

• Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e assicurando 

tracciabilità e sicurezza. 

• Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi produttivi; 

riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza. 

• Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto ambientale. 

• Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività agricole    

integrate. 

• Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le situazioni 

ambientali e territoriali. 

• Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle 

caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente.
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QUADRO ORARIO TRIENNIO GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO 

 

 2° biennio e 5° anno 
costituiscono un 

percorso formativo 
unitario 

Discipline comuni alle tre Articolazioni + area di indirizzo biennio 1° biennio 2° biennio 5° anno 

 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e Letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto e Economia 66 66 ---   

Geografia 33     

Scienze integrate (Scienze della Terra) 66     

Scienze integrate (Biologia)  66    

Scienze integrate (Fisica) 99 99    

Scienze integrate (Chimica) 99 99    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 99 99    

Tecnologie informatiche 99     

Scienze e tecnologie applicate **  99    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione Cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore annue discipline comuni 693 660 495 495 495 

Discipline di indirizzo dell’Articolazione  

GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO 

     

Complementi di matematica   33 33  

Produzioni animali   99 99 66 

Produzioni vegetali   165 132 132 

Trasformazione dei prodotti   66 66 66 

Genio rurale   66 66 66 

Economia, estimo, marketing e legislazione   66 99 99 

Biotecnologie agrarie   66 66  

Gestione dell’ambiente e del territorio     132 

Totale ore annue discipline di indirizzo   561 561 561 

Totale ore annue 1089 1056 1056 1056 1056 
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INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 
 
Il nostro istituto, vista l’elevata percentuale di alunni con BES iscritti è naturalmente vocato all’inclusione, 

attuata a più livelli. Nella progettazione e realizzazione delle attività è stata dedicata particolare attenzione 

alla presenza in classe di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 e Legge 

104/1992 - D. Lgs n. 66/2017 - D. Lgs n. 96/2019 - D. M. n. 182/2020 e ai rispettivi piani didattici ed educativi 

personalizzati. La presenza di molti soggetti preposti a favorire l’inclusione sono una garanzia per una forte 

sinergia tra docenti, curriculari e di sostegno, famiglie e territorio, per realizzare al meglio una didattica 

inclusiva che abbia ricadute efficaci sugli allievi. Gli alunni con BES sono coinvolti in tutte le attività promosse 

all’interno dell'Istituto e in esse adeguatamente supportati. La scuola interviene di fronte alle difficoltà 

emergenti, organizzando recuperi in itinere, pause didattiche, attività extracurriculari, attività di mentoring 

e favorisce il potenziamento delle competenze di settore, attraverso la partecipazione a corsi, concorsi e a 

progetti di varia natura.  

Il cdc ha redatto il PDP ed i PEI, previsti dalla legge, all’inizio dell’anno scolastico e preveduto ad effettuare le 

necessarie verifiche intermedie e finali. Tutte le figure interessate hanno collaborato in maniera sinergica per 

la realizzazione dei PEI e del PDP contribuendo, ciascuno per le proprie competenze, ad attuare le strategie 

didattiche educative atte a favorire il processo d’inclusione degli studenti e il loro pieno successo formativo.  

Ai tradizionali metodi il cdc ha affiancato:  

 uso della LIM e di strumenti audiovisivi per coinvolgere la classe e favorire la comprensione anche dei 

contenuti più complessi.  

 lezioni realizzate con l’uso di video, slides, mappe e immagini; 

 Peer Tutoring e lavori di gruppo per migliorare l’autostima, favorire la socialità e permettere di 

imparare a rispettare le idee dell'altro e i ritmi di lavoro diversi; 

 l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici; 

 sintesi delle lezioni e materiali semplificati a disposizione degli studenti nelle classroom, per tutte le 

discipline; 

 attività in laboratorio e in azienda per spiegare gli argomenti in modo operativo. 

Per garantire il successo formativo di tutti gli studenti l’Istituto predispone ogni anno il Piano dell’Inclusività 

(art.8 del DL 66/17) che prevede numerose attività e iniziative inclusive.  

Il processo di integrazione, elaborato e condiviso all’interno del gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) e ai 

gruppi di lavoro operativi per singolo alunno (GLO), è accompagnato da azioni di continuità educativa con la 

scuola media di provenienza e dai colloqui con le famiglie e le équipe mediche al fine di acquisire tutti gli 

elementi utili alla predisposizione del piano educativo individualizzato. Il piano educativo individualizzato, 

infatti, elaborato dal Consiglio di Classe in collaborazione con i genitori e con gli operatori sanitari tiene ben 

presente la priorità dell’integrazione e prevede metodologie e strategie didattiche quali il tutoring, 

l’apprendimento cooperativo, l’utilizzo di ausili informatici e di software specifici, la realizzazione di 
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laboratori creativi e laboratori nell’azienda agraria dell’istituto. Sono abitualmente realizzate, inoltre, attività 

formative presso contesti esterni, quali aziende florovivaistiche del territorio e maneggi, nonché la 

partecipazione a gare e competizioni specifiche. 

 

Nella predisposizione del piano educativo individualizzato ampio spazio viene dato al progetto di vita e ai 

percorsi da attuare per la sua realizzazione. La Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 impegna la scuola a 

corrispondere in modo adeguato e articolato ai bisogni educativi speciali (BES) degli studenti, includendo non 

solo la disabilità, di cui alla L. 104/92, ma anche lo svantaggio socio-culturale, i disturbi specifici di 

apprendimento o le difficoltà derivanti dall’appartenenza a culture diverse. 

In piena concordia col piano d’integrazione riportato nel PTOF, gli studenti hanno dimostrato fin dal primo 

anno scolastico un atteggiamento molto affettuoso, corretto e disponibile nei confronti dei compagni con 

BES presenti nella classe e in generale nel nostro Istituto. 
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INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA’ DIDATTICHE 

Tenendo conto dei livelli di partenza della classe, il Consiglio di classe ha stabilito, per gli studenti, il   

conseguimento dei seguenti obiettivi educativi e didattici, funzionali al raggiungimento del profilo formativo 

finale, previsto dal P.T.O.F. della scuola. 

OBIETTIVI EDUCATIVI 
 migliorare l’interesse e la partecipazione nei confronti dell’attività didattica e saper intervenire nel 

dialogo educativo in modo ordinato e produttivo; 

 maturare il senso di responsabilità nei confronti della scuola e dei doveri scolastici; 

 sviluppare l’autonomia personale; 

 partecipare al lavoro scolastico in modo propositivo; 

 essere disponibile al confronto e al lavoro di gruppo; 

 accettare le diversità e favorire l’integrazione; 

 affinare il proprio metodo di studio con approfondimenti ed iniziative personali. 
 

OBIETTIVI DIDATTICI 
 potenziare la padronanza della lingua e della terminologia tecnica; 

 potenziare l’uso della lingua straniera; 

 arricchire il bagaglio di conoscenze e migliorare la capacità di applicarle alle diverse situazioni; 

 sviluppare la capacità di analisi e di sintesi; 

 migliorare la capacità di capire ed interpretare i testi e di collegare i diversi argomenti; 

 orientare gli allievi alla scelta di indirizzi di studio universitari; 

 orientare gli allievi alla scelta di indirizzi lavorativi e professionali consoni al programma curricolare, 

attraverso l’acquisizione di conoscenze nei settori specifici e delle diverse realtà isolane; 

 utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento  disciplinare. 

 

METODOLOGIA E STRATEGIE DIDATTICHE 
Al fine di rendere gli studenti protagonisti attivi del proprio successo formativo, il Consiglio di Classe ha 

adottato, nel corso dell’anno, una metodologia didattica orientata a guidare e sostenere gli alunni nella 

costruzione progressiva di conoscenze, abilità e competenze, cercando di monitorare la situazione in modo 

tale da avere riscontro immediato dei progressi conseguiti e dell’applicazione allo studio in modo da 

intervenire tempestivamente per tamponare eventuali criticità.   

Le azioni didattiche sono state progettate tenendo conto non solo dei contenuti disciplinari, dei tempi e degli 

strumenti a disposizione, ma anche degli stili cognitivi e degli aspetti motivazionali dei singoli studenti. In 

quest’ottica di differenziazione e personalizzazione, i docenti hanno diversificato le proposte educative, 

adattandole ai bisogni emersi nel gruppo classe e promuovendo un ambiente inclusivo, attento al successo 

formativo di tutti gli alunni, in particolare di quelli che mostravano maggiori difficoltà. 

Dal punto di vista metodologico, si è fatto ricorso a un’integrazione equilibrata tra strategie più tradizionali, 

come la lezione frontale — utilizzata soprattutto per la presentazione chiara e sintetica di contenuti e 

procedure — e metodologie più attive e partecipative, capaci di coinvolgere direttamente gli studenti nel 

processo di apprendimento. 

In particolare, la lezione euristica o partecipata ha favorito un’interazione costante tra docente e studenti, 
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rendendo questi ultimi parte attiva nella costruzione dei contenuti.  

Parallelamente, le attività collaborative, come il cooperative learning e il peer tutoring, hanno incentivato la 

collaborazione, la responsabilità individuale e lo sviluppo di competenze relazionali, contribuendo a 

migliorare sia gli esiti cognitivi sia il clima di classe. 

Un ruolo significativo è stato svolto anche dalla didattica laboratoriale, che ha consentito agli studenti di 

apprendere attraverso esperienze concrete e operative, secondo la logica del learning by doing, superando 

un apprendimento meramente nozionistico.  

A ciò si sono affiancati momenti di dibattito e discussione guidata, durante i quali il docente ha assunto 

prevalentemente il ruolo di facilitatore, stimolando negli alunni capacità di riflessione, argomentazione e 

pensiero critico. 

Le diverse strategie metodologiche sono state frequentemente organizzate secondo un approccio di problem 

solving, proponendo agli studenti situazioni problematiche e quesiti da affrontare, con livelli di guida 

diversificati. Questo ha contribuito a rafforzare la motivazione e a sviluppare competenze trasversali quali 

l’analisi, la formulazione di ipotesi, la presa di decisioni e la verifica dei risultati. 

Nel corso dell’anno, tutti i docenti hanno fatto un uso costante delle TIC (Tecnologie dell’Informazione e della 

Comunicazione), in coerenza con gli obiettivi del Piano Nazionale Scuola Digitale, integrandole efficacemente 

nella pratica didattica quotidiana. L’impiego degli strumenti multimediali si è rivelato un valido supporto alle 

attività proposte, contribuendo a rendere più dinamico e accessibile il processo di insegnamento-

apprendimento. Infine, particolare attenzione è stata dedicata alla costruzione di un clima di classe sereno, 

collaborativo e inclusivo. I docenti si sono impegnati a promuovere la partecipazione attiva al dialogo 

educativo e a valorizzare le potenzialità, le attitudini e le competenze di ciascun alunno, favorendo così un 

ambiente di apprendimento positivo e stimolante. 

 

AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: STRUMENTI – MEZZI – SPAZI – TEMPI DEL PERCORSO 
Spazi:  

• Aula didattiche  

• Laboratori di scienze, chimica e fisica  

• Cantina, caseificio e mielificio  

• Aula multimediale   

• Laboratorio di trasformazione dei prodotti  

• Campi da tennis e da calcio  

• Azienda agraria dell’istituto  

• Aziende del territorio in occasione di visite guidate  

• Aula magna in occasione di convegni e seminari 
 

Mezzi e strumenti:  

• Libri di testo, Manuali settoriali e Fotocopie  

• LIM ( digitalbord della Viewsonic)  

• Piattaforma Google Workspace per scambio di materiale didattico tra insegnanti e discenti 

• Riepiloghi delle lezioni, file, video, esercizi svolti e mappe per il supporto allo studio anche in remoto  
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Tempi del percorso:  

I tempi di svolgimento del programma sono stati quelli indicati all'inizio dell’anno da ciascun docente nei 

rispettivi piani di lavoro e in molti casi sono stati rispettati. Sono state concesse occasioni per il recupero nel 

corso di tutto l’anno. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 
Per quanto riguarda gli obiettivi generali perseguiti, sia educativi che cognitivi, si è fatto riferimento ai 

documenti approvati all’inizio dell’anno scolastico in sede di programmazione, in coerenza con il PTOF.  

 

OBIETTIVI EDUCATIVI:  
• sollecitare e orientare lo sviluppo della personalità;  

• promuovere interesse e partecipazione nei confronti dell’attività didattica;  

• sviluppare l’autonomia personale e la responsabilità negli alunni.  
 

OBIETTIVI COGNITIVI:  
• potenziare la padronanza della lingua e della terminologia tecnica;  

• arricchire il bagaglio di conoscenze e la capacità di applicarle alle diverse situazioni;  

• sviluppare la capacità di analisi e di sintesi;  

• migliorare la capacità di capire ed interpretare i testi e di collegarne i diversi argomenti;  

• orientare gli allievi alla scelta di indirizzi lavorativi e professionali consoni al programma curricolare,  
attraverso l’acquisizione di conoscenze nei settori specifici.  

 
 

I contenuti disciplinari in termini di competenza (saper fare) sono stati rivolti a fornire allo studente adeguate 

abilità, anche di carattere operativo (esercitazioni in laboratorio), finalizzate ad applicare le conoscenze 

acquisite nella pratica operativa e professionale. I contenuti del corso e gli obiettivi specifici sono indicati in 

appendice nei prospetti riguardanti le singole discipline. 
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PERCORSI DIDATTICI 

                     PERCORSI  DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (F.S.L.): ATTIVITÀ NEL TRIENNIO 

 

Classe terza Ente o imprese Progetto Tipologia Attività 
Discipline           
coinvolte 

    Monte  
ore 

Da 

07/12/2024 

a 

21/12/2024 

 

Docenti_Istitu
to agrario 
Duca degli 

Abruzzi  
Elmas 

Formazione 
e sicurezza      Teorica 

La sicurezza nei 
luoghi di lavoro 

Produzioni 
vegetali 

8 

04/10/2023 

Docenti_Istitu
to agrario 
Duca degli 

Abruzzi  
Elmas 

Attività 
presso 
vigneto 

Teorico- 

pratica Vendemmia e  

potatura vite 

Produzioni  

vegetali 
5 

Da 15/01/2024 
a 

05/03/2024 

Docenti_Istitu
to agrario 
Duca degli 

Abruzzi  
Elmas 

Attività 
vivaistica in 

serra 

Teorico- 
pratica 

Vivaismo, 
metodi e 

tecniche di 
propagazione, 

taleaggio e  
gestione della 

serra 
ornamentale, 
compresala 

sistemazione del 
verde 

Produzioni  

vegetali 
20 

Da 22/03/2024 
a 

16/04/2024 

Docenti_Istitu
to agrario 
Duca degli 

Abruzzi 
Elmas 

Progetto 
Biotech-Lab 

Teorico- 
pratica 

Tecniche di 
biologia 

molecolare ed 
estrazione DNA 

Biotecnologie 12 

17/04/2024 

Docenti_Istitu
to agrario 
Duca degli 

Abruzzi  
Elmas 

Trasformazion
e dei prodotti 

Pratica 

Trasformazione 
dei prodotti e 
produzione di 

estratti di frutta 

Trasformazio
ne dei 

prodotti 
5 

     
Totale ore: 50 
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Classe quarta Ente o imprese Progetto Tipologia Attività 
Discipline  

coinvolte 

Monte       
ore 

Dal 25/10/2024 
alla fine 

dell’anno 
scolastico 

Azienda IIS Duca 
degli Abruzzi 

Green 
volley 

Attività 
aziendale 

Pratica 

Agronomia, 
produzioni 

vegetali 
37 

20/05/25 
IIS Duca degli 

Abruzzi 
Convegno 

Laore 

Incontro 
con 

esperti 
Conferenza 

Produzioni 
vegetali 

4 

da 05/11/24 
a 

21/12/24 

Azienda IIS Duca 
degli Abruzzi 

Corso di 
Apicoltura 

Attività 
aziendale 

Pratica 
Agronomia, 
produzioni 
vegetali 

20 

18/02/25 Azienda F.lli Cera 
Visita 

didattica 
Attività 

aziendale 
Pratica 

Produzioni 
animali, 

agronomia, 
produzioni 

vegetali 

6 

24/10/24 
Azienda IIS Duca 

degli Abruzzi 
Raccolta 

olive 
Attività 

aziendale 
Pratica 

Produzioni 
vegetali 

6 

     Totale  ore: 73 

 

Classe Quinta Ente o imprese Progetto Tipologia Attività 
Discipline  

coinvolte 

Monte  
ore 

15/09/25 
Azienda IIS Duca 

degli Abruzzi 

Vendemmia 
Cantina 

Attività presso 
vigneto/cantina  

Teori
copra
tica 

Produzioni  

vegetali 
5  

07/11/25 AGRIS e LAORE 
Seminario 

Olivicoltura 
Seminario Aula 

Magna 
Teori

ca 

Produzioni  

vegetali 
2 

11/12/25 
18/12/25 
22/12/25 

Azienda IIS Duca 
degli Abruzzi 

Lavorazione 
formaggi 

Attività 
aziendale 

Pratica 
Produzioni 

vegetali 
10 

02/12/25 
M.Secci/Fitochimic

a 
Visita  

didattica 
Attività  

aziendale 
Pratica 

Produzioni 
vegetali 

5 

16/12/25 
Azienda IIS Duca 

degli Abruzzi 
Produzione 

birra 
Attività 

aziendale 

 
Pratica 

Produzioni 
vegetali 

5 

24/02/26 
Azienda IIS Duca 

degli Abruzzi 
Potatura 

Attività 
aziendale 

Pratica 
Produzioni 

vegetali 
5 

31/03/26 Cantina Su 'Entu 
Visita 

didattica 
Attività 

aziendale 
Pratica 

Produzioni 
vegetali 

    6 

     Totale ore: 38 

    
Totale ore triennio: 161 
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ATTIVITÀ INTEGRATIVE  E PROGETTI EXTRACURRICOLARI 
 
Le attività integrative hanno avuto rilevanza didattica ed educativa e sono state occasione di  

approfondimento e ampliamento delle tematiche di varie discipline. In particolare, la classe, per intero o 

per gruppi di alunni, nell’arco del triennio, ha svolto le seguenti attività curricolari ed extracurricolari. 

Attività svolte nel corso del quinto anno: 

• Uscita didattica presso la MEM e il Teatro Massimo di Cagliari;  

• Visita presso le aziende “Mulino Secci”, Quartu Sant’Elena e “Fitochimica”, Sestu; 

• Visita presso la cantina “Su Entu”, Sanluri; 

• FSL nell’ azienda scolastica; 

• Corso abilitazione all’uso della motosega e del decespugliatore (numero limitato di alunni) 

• Partecipazione al concorso EURIPEL, Oviedo, Spagna (un solo studente) 

• Nell’ambito del progetto POC, visita presso La Cooperativa agricola “Santa Maria”, Guspini; 

• Nell’ambito del progetto POC, visita presso l’Agriturismo “Su Stai”, Sanluri 

• Nell’ambito del progetto POC, lezione sulle caratteristiche organolettiche dei salumi, seguita da una      

degustazione guidata, presso l’Istituto “Duca degli Abruzzi, Elmas” 

Attività svolte nel corso del quarto anno: 

• Uscita didattica presso il cinema Odissea, Cagliari; 

• Visita guidata al Museo di Cabras con un focus sui Giganti di Mont’e Prama; 

• Visita presso l’azienda zootecnica F.lli Cera., Guspini; 

• Corso” Apicoltura, II livello”, all’interno del progetto PNRR (numero limitato di alunni); 

• Corso “Potatura dell’olivo” all’interno del progetto PNRR (numero limitato di alunni); 

• Corso “Degustazione del vino” all’interno del progetto PNRR (numero limitato di alunni); 

• Corso “Degustazione della birra” all’interno del progetto PNRR (numero limitato di alunni); 

• Corso “XFARM” all’interno del progetto PNRR (numero limitato di alunni); 

• Corso di formazione “A scuola di primo soccorso” 

Attività svolte nel corso del terzo anno: 

• Uscita didattica presso Exmà – Centro Comunale d’arte e cultura-Cagliari; 

• Visita presso laboratorio di Chimica, Università Monserrato; 

• Visita guidata al Museo Archeologico di Cagliari; 

• Corso” Apicoltura, I livello”, all’interno del progetto PNRR (numero limitato di alunni); 

• Corso “Potatura della vite” all’interno del progetto PNRR (numero limitato di alunni). 
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ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 

Durante tutto l’anno scolastico i docenti hanno monitorato l’efficacia degli apprendimenti e l’acquisizione 

delle competenze e in diversi momenti realizzato attività di recupero e consolidamento, principalmente 

durante le due settimane di pausa didattica svolte nel mese di Novembre 2025 e nel mese di Marzo 2026. 

Inoltre l’Istituto ha offerto corsi di potenziamento delle competenze (PNRR DM 175/2025) relativi alle 

principali discipline scolastiche. 

 

 PROVE INVALSI 

Le prove INVALSI per le classi quinte si sono svolte tra il 5 ed il 21 marzo 2026, costituendo un requisito di 

ammissione all'Esame di Maturità. I test, svolti da tutti gli studenti al computer (CBT), hanno riguardato 

Italiano, Matematica e Inglese (lettura/ascolto).  

 

ATTIVITÀ, PERCORSI ATTINENTI A EDUCAZIONE CIVICA 

In accordo con le indicazioni della legge 92/2019 sull’educazione civica, le attività proposte, dai docenti  del 

consiglio di classe avevano la finalità di promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza 

consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche delle sfide del presente e 

dell’immediato futuro. 

Gli obiettivi formativi erano i seguenti: 

• Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle 

persone, della salute e della sicurezza e a protezione degli animali, dell’ambiente, dei beni culturali.  

• Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle 

rispettive comunità.  

• Conoscere le parti principali dell’ambiente naturale e analizzare le politiche di sviluppo economico 

sostenibile messe in campo a livello locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei 

diversi ecosistemi. 

• Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto 

idrogeologico. 

• Individuare nella conoscenza e nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello Statuto 

delle studentesse e degli studenti, nel Patto educativo di corresponsabilità, un terreno di esercizio 

concreto per diventare cittadini consapevoli. Sviluppare la conoscenza e la comprensione delle 

strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici ed ambientali della società 

Le competenze attese erano: 

 Salvaguardare la tutela e il rispetto delle persone, della salute, del territorio, dell’ambiente, delle 

risorse naturali.  
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 Sviluppare la consapevolezza che la crescita economica debba essere duratura, inclusiva e 

sostenibile, con un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti. 

 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei 

limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull'ambiente. Adottare comportamenti 

responsabili verso l'ambiente.    

 Saper individuare le tecniche agronomiche sostenibili nei vari contesti ambientali. 

 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti 

responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo 

economico rispettoso dell’ambiente.  

Per il raggiungimento di tali obiettivi sono state affrontate due importanti tematiche generali:  

 Agricoltura sostenibile nello scenario europeo  

 Cittadinanza attiva e digitale 

 

Il programma svolto in 37 ore di lezione è il seguente: 

Trasformazione dei Prodotti 
Prof.ssa Paola Massa 

La qualità degli alimenti e il loro controllo: Le frodi alimentari, le norme 
obbligatorie e volontarie, l’assicurazione e il controllo della qualità, la tracciabilità 
e la rintracciabilità (Totale ore: 10) 

Inglese 
Prof.ssa Maria Paola Medda 

 The Green economy (Totale ore: 4) 

Italiano e Storia 
Prof.ssa Viviana Statzu 

Naturalismo: brano da Germinal di E. Zola con approfondimento su 
industrializzazione e sostenibilità. Definizione di sostenibilità secondo Agenda 
2030 ONU; cenni su tecniche di bonifica di un terreno e approfondimento su aree 
industriali e agricole dismesse in Sardegna (Totale ore: 3) 

Produzioni Vegetali 
Prof. Marco Noce 

La sostenibilità nella realizzazione di un frutteto 
La coltivazione intensiva della vite e dell’olivo e le implicazioni ambientali relative 
alla diffusione delle monocolture e all'uso dei fitofarmaci contro la biodiversità 
(Totale ore: 6) 

Estimo 
Prof. Stefano Pisano 

Multifunzionalità e imprese innovative in agricoltura (Totale ore: 2) 

GAT 
Prof. Stefano Pisano 

Calcolo Impronta ecologica (Totale ore: 2) 

RAPPRESENTAZIONE TEATRALE 
(Pr.ssa Statzu Viviana) 

Spettacolo Teatrale “La zona grigia” (Totale ore: 6) 

AULA MAGNA D’ISTITUTO Seminario: ci sia la pace giusta in Palestina e Medio oriente (Totale ore: 3) 

Associazione ADMO Incontro Associazione Donatori Midollo osseo (Totale ora:1) 
 

ORE COMPLESSIVE DI ED CIVICA                                                           37                                      
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ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO 

Durante l’anno scolastico sono state svolte attività per l’Orientamento (secondo le indicazioni del DM 328 

del 22 dicembre 2022 e delle Linee Guida) volte a facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, 

occupazionale, sociale culturale ed economico di riferimento, delle strategie messe in atto per relazionarsi 

ed interagire in tali realtà, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per 

poter definire o ridefinire autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al contesto, elaborare 

o rielaborare un progetto di vita e sostenere le scelte relative. Oltre alle attività di Educazione Civica e di FSL 

sopra elencate, valevoli per il raggiungimento di tali finalità, sono state svolte anche le seguenti iniziative: 

ATTIVITA’ SVOLTE DURANTE L’ANNO SCOLASTICO RIVOLTE ALL’INTERO GRUPPO CLASSE 
ATTIVITA’ TIPO N. ORE SOGGETTI COINVOLTI 

Incontro: “Coltivazione del 
grano duro in Sardegna” 

Progetto Horizon 2020 
ARSINOE 

2 Enti esterni - rivolto 
all’intero gruppo classe 

Partecipazione all'evento 
in Aula Magna "Master 
your talent". 

Progetto di istituto 12 Formatori enti esterni –
(società MAB & Co. e 
azienda Fitochimica Sarda 
Srl) -rivolto all’intero 
gruppo classe 

Incontro: ITS Accademy Progetto di istituto 1 Formatori enti esterni- 
rivolto all’intero gruppo 
classe 

Incontro volontari 
associazione AISM 

Progetto di istituto 1 Enti esterni - rivolto 
all’intero gruppo classe 

Incontro con il Consorzio 
del Pecorino Romano Dop. 

Progetto di istituto 2 Formatori enti esterni- 
rivolto all’intero gruppo 
classe 

Percorsi di studio in 
Biotecnologie presso 
l'Università di Oristano. 

Progetti di Istituto 2 Docenti - rivolto all’intero 
gruppo classe 

Introduzione alle attività di 
orientamento (quadro 
delle competenze, e-
portfolio, capolavoro, 
attività di orientamento 
informativo e formativo). 

Tutoring 1 Docente tutor - rivolto 
all’intero gruppo classe, a 
piccoli gruppi 

 

Visita presso le aziende 

“Mulino Secci”, Quartu 

Sant’Elena  

Progetto CDC 3 Azienda del territorio -  
rivolto all’intero gruppo 
classe 

Visita presso 

“Fitochimica”, Sestu; 

Progetto CDC 2 Azienda del territorio - 
rivolto all’intero gruppo 
classe 

Visita presso la Cantina “Su 

Entu”, Sanluri 

Progetto CDC 6 Azienda del territorio -  
rivolto all’intero gruppo 
classe 

ORE COMPLESSIVE DI ORIENTAMENTO CLASSE             32 
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ATTIVITA’ SVOLTE DURANTE L’ANNO SCOLASTICO RIVOLTE AD UN NUMERO LIMITATO DI 
ALUNNI DELLA CLASSE 

Partecipazione alla 
giornata di Orientamento 
dell’Università di Sassari 
Facoltà di Agraria e 

Veterinaria. 

Progetto di istituto 5 Docenti - Rivolto ad un 
limitato numero di allievi 
del gruppo classe 

Partecipazione alla 

giornata di Orientamento 

dell’Università di Cagliari. 

Progetto di istituto 5 Docenti - Rivolto ad un 
limitato numero di allievi 
del gruppo classe 

Incontro Marina Militare Progetto di istituto 5 Enti esterni - Rivolto ad un 
limitato numero di allievi 
del gruppo classe 

Incontro AGENFORM Progetto di istituto 1 Enti esterni - Rivolto ad un 
limitato numero di allievi 
del gruppo classe 

ORE COMPLESSIVE DI ORIENTAMENTO PER GRUPPI    16        
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

MODALITÀ DI VERIFICA 
 

Le verifiche sono state somministrate al termine di ciascun modulo con lo scopo di misurare il grado di 

raggiungimento degli obiettivi cognitivi ed il possesso dei prerequisiti per affrontare il lavoro successivo. 

Per le verifiche i docenti hanno adottato diverse tipologie: 
 

 Verifiche orali, volte a valutare la capacità espositiva degli studenti e le capacità logiche di 

ragionamento e di raccordo tra i diversi ambiti disciplinari. 

 Verifiche scritte: quesiti a risposta multipla, a risposta aperta, con trattazione sintetica degli     

argomenti; esercizi, problemi, relazioni, saggi brevi. 

 Prove pratiche: esercitazioni in laboratorio e nell’azienda dell’Istituto. 

 

I risultati delle verifiche, sono stati sempre comunicati tempestivamente, in modo che gli alunni potessero 

rendersi conto dell’andamento del proprio lavoro e fossero consapevoli dei risultati ottenuti. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione utilizzati, come pure il voto di condotta finale, sono stati assegnati seguendo quanto 

disposto dal Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto nel quadro della normativa vigente. In particolare, 

nell’effettuare le verifiche ed esprimere le relative valutazioni che hanno tenuto conto della     situazione di 

partenza e del processo formativo, sono stati utilizzati i seguenti criteri: 

 Conoscenza; 

 Comprensione; 

 Capacità di esposizione e proprietà di linguaggio; 

 Applicazione dei contenuti; 

 Analisi; 

 Sintesi; 

 Impegno e applicazione; 

 Partecipazione. 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

1 
Rifiuto delle verifiche o della materia stessa, senza alcuna possibilità di avere elementi di accertamento 
degli apprendimenti. 

2 Piena impreparazione e mancanza di conoscenze e competenze di base. 

3 
Preparazione evidentemente lacunosa e mancanza di conoscenze e competenze di base, seppure guidato 
dal docente. 

4 
Preparazione frammentaria senza capacità di collegamento e di sintesi. Assenza delle capacità di 
autonomo orientamento; uso episodico di un linguaggio specifico. 

5 
Preparazione superficiale in elementi importanti. Le conoscenze e le competenze non risultano dominanti 
e caratterizzanti il quadro generale. Permane l’uso episodico del linguaggio specifico, senza precise 
capacità di autocorrezione. 

6 
Conoscenze e competenze sufficienti seppur con qualche difficoltà rielaborata ed espositiva. Sporadica 
necessità di guida nella realizzazione di collegamenti logici. L’uso del linguaggio è semplice ma corretto. 

7 
Conoscenze ordinate ed espresse con coerenza. Competenze discrete. Uso corretto del linguaggio e 
discreta padronanza della terminologia specifica. Evidenzia capacità di rielaborazione critica se guidato 
dal docente. 

8 
Conoscenze approfondite e buon livello di competenze raggiunte. Linguaggio preciso e consapevolmente 
utilizzato. Capacità di orientamento e all’interno della disciplina e collegamento con le altre. Adeguate 
capacità di analisi e di sintesi. 

9 
Conoscenze approfondite e sicure competenze disciplinari. Capacità di orientamento con autonomia nei 
collegamenti e approfondimenti personali. Uso appropriato dello specifico linguaggio. Spiccate capacità 
di analisi e di sintesi. 

10 
Conoscenze approfondite e sicure competenze disciplinari. Personale orientamento nello studio. 
Eccellenti capacità di rielaborazione critica, di analisi e di sintesi; abilità espositive brillanti. 
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO FORMATIVO 
 

I punteggi che determinano il credito formativo sono stati attribuiti secondo la tabella sottostante e sono  espressi in 

valori decimali (“minicrediti”): il punteggio massimo della banda stabilita per il credito scolastico viene attribuito 

all'alunno/a qualora la somma di tali valori decimali aggiunta ai decimali della media del voto sia maggiore o uguale a 

0,6. 

 

1. Esito Scrutinio 

Sospensione del giudizio o promozione con debito formativo senza 
obbligo di accertamento/ammissione all’Esame di Stato con una 
insufficienza 

Azzeramento del credito formativo e 
attribuzione del punteggio inferiore della 

banda del credito scolastico 

2. Valutazione Comportamento 
 

 
Voto di comportamento ≤ 7 

 
Azzeramento del credito formativo e 

attribuzione del punteggio inferiore della 
banda del credito scolastico 

3. Valutazione complessiva PCTO 

Valutazione complessiva PCTO: 9-10 0,2 

Valutazione complessiva PCTO: 7-8 0,1 

Valutazione complessiva PCTO: 6 0 

 
 

Valutazione complessiva PCTO: ≤ 5 

Azzeramento del credito formativo e 
attribuzione del punteggio inferiore della 

banda del credito scolastico 

5. Attività di collaborazione e partecipazione alla vita scolastica 

Attività progetti scolastici (minimo 5h): 0.1 ogni 5 ore fino a un 

massimo di 0.4 
0,1 / 0,4 

Progetti in rappresentanza della scuola/Orientamento in entrata 

(almeno 5h) 
0,1 
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SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 

Le date di somministrazione delle simulazioni delle prove d’esame sono state stabilite in sede di 

Dipartimento: 

 

1. PRIMA PROVA: 9 APRILE (INTERA MATTINATA) 

2. SECONDA PROVA: 16 APRILE (INTERA MATTINATA) 

3. PRIMA SIMULAZIONE COLLOQUIO ORALE: 26 MARZO (TERZA E QUARTA ORA); 

4. SECONDA SIMULAZIONE COLLOQUIO ORALE 29 MAGGIO (TERZA, QUARTA, QUINTA ORA) 
 

La simulazione della prima prova avente per oggetto la disciplina Italiano, è stata effettuata in data 

09/04/2026 dalle ore 8.30 alle 13.30 (5 ore). Il testo della prova e la griglia di valutazione, elaborati   e 

collegialmente dai docenti di dipartimento, sono allegati al presente documento. 

 

La simulazione della seconda prova scritta, avente per oggetto la disciplina “Produzioni vegetali” individuata 

con DM  N. 13 del 29 Gennaio 2026, è stata effettuata in data 16/04/2026 dalle 8.30 alle 13.30 (5 ore). Il testo 

della prova e la griglia di valutazione utilizzata   sono allegati al presente documento. 

 

La prima simulazione del colloquio orale si è svolta in data 26/03/2026 e la seconda prova (in presenza della 

Dirigente Scolastica) si svolgerà in data 29/05/2026. Entrambe le prove verteranno su tutte le discipline 

previste dal Ministero per l’esame di Stato del corrente anno scolastico. Le modalità di scelta dei candidati 

avverrà ad estrazione, per un criterio di equità ed imparzialità. La commissione si riserva la possibilità di 

valutare candidature spontanee.  

 

I testi delle prove e le griglie di valutazione degli studenti che usufruiscono del PEI sono allegati alle 

rispettive relazioni riservate, laddove previsto 
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Indirizzo: ITPT - AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 
ARTICOLAZIONE “GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO” 

 
Disciplina: ITALIANO 

 
SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ESAME DI MATURITA’ 

A.S. 2025_2026 
  

 
E’ stata somministrata la seguente prova ministeriale: 

 
https://www.istruzione.it/esame_di_stato/202425/Italiano/Straordinaria/P000_STR25.pdf 

 
La simulazione della prima prova è stata effettuata, per decisione del Dipartimento, utilizzando i materiali 

ministeriali della prova supplettiva del 2025. Per la valutazione degli elaborati sono state predisposte delle 

griglie diverse per le tre tipologie, in allegato i documenti completi. 

Gli Elaborati della simulazione sono stati corretti e valutati in decimi, perché considerati tra i compiti in classe 

programmati, ma sono stati supportati dalla tabella di conversione ventesimi/decimi per mostrare 

l’assegnazione dei punteggi della prova d’esame. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

https://www.istruzione.it/esame_di_stato/202425/Italiano/Straordinaria/P000_STR25.pdf
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

 

               Tipologia A: ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

INDICATORE 1: TESTO 
• Ideazione, pianificazione e organizzazione 

del testo. 
• Coesione e coerenza testuali. 

Completi, corretti, efficaci in ogni aspetto 
Completi, corretti, efficaci 

Completi, corretti e nel complesso efficaci 
Completi, corretti e quasi sempre efficaci 

Quasi sempre completi e sufficientemente corretti 
A tratti incompleti e non sempre corretti 

Incompleti e imprecisi 
Incompleti e disorganici 

Prestazione non data 

      ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 

 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 

 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 2: LINGUA 
• Correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi). 
• Uso corretto ed efficace della punteggiatura. 
• Ricchezza e padronanza lessicale. 

    Corretti, efficaci e di particolare ricchezza 
Corretti, efficaci e precisi 

Corretti, efficaci e adeguati 
Corretti e quasi sempre efficaci e adeguati 
Quasi sempre corretti, efficaci e adeguati 
A tratti imprecisi e non sempre adeguati 

Spesso imprecisi e inadeguati 
Scorretti e non adeguati 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 3: CULTURA 
• Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali. 
• Espressione di giudizi critici e valutazioni 

personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Precisi, esaurienti e sempre pertinenti 

Precisi, esaurienti e pertinenti 
Precisi e quasi sempre esaurienti e pertinenti 

Quasi sempre precisi e pertinenti 
A tratti imprecisi e non sempre pertinenti 

Spesso imprecisi, non pertinenti e frammentari 
Non pertinenti e del tutto frammentari 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
 

SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
 

6 
1 

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA A DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

• Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad 
esempio, indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se presenti – o 
indicazioni circa la forma parafrasata o 
sintetica della rielaborazione). 

• Capacità di comprendere il testo nel suo 
senso complessivo e nei suoi snodi tematici 
e stilistici. 

 Completi, precisi ed esaustivi in ogni aspetto 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
         OTTIMO 

BUONO 
DISCRETO 

SUFFICIENTE 
 

MEDIOCRE 
INSUFFICIENTE 

SCARSO 
NULLO 

        20 
18 
16 
14 
12 

 
10 
8 
6 
1 

• Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se richiesta). 

• Interpretazione corretta e articolata del 
testo. 

Completi, precisi ed esaustivi in ogni aspetto 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

     ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 

 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 

 
10 
8 
6 
1 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

PUNTEGGIO TOTALE (convertito in ventesimi) 
* Arrotondamenti all'intero superiore con decimale uguale o superiore a 0.5  

/20 
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             Tipologia B: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

INDICATORE 1: TESTO 
• Rispetto dei vincoli posti nella consegna. 

• Ideazione, pianificazione e organizzazione 
del testo. 

• Coesione e coerenza testuali. 

 
Completi, corretti, efficaci in ogni aspetto 

Completi, corretti, efficaci 
Completi, corretti e nel complesso efficaci 
Completi, corretti e quasi sempre efficaci 

Quasi sempre completi e sufficientemente corretti 
A tratti incompleti e non sempre corretti 

Incompleti e imprecisi 
Incompleti e disorganici 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 

 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 

 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 2: LINGUA 
• Correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi). 
• Uso corretto ed efficace della punteggiatura. 

• Ricchezza e padronanza lessicale. 

Corretti, efficaci e di particolare ricchezza 
Corretti, efficaci e precisi 

Corretti, efficaci e adeguati 
Corretti e quasi sempre efficaci e adeguati 
Quasi sempre corretti, efficaci e adeguati 
A tratti imprecisi e non sempre adeguati 

Spesso imprecisi e inadeguati 
Scorretti e non adeguati 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 3: CULTURA 
• Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali. 
• Espressione di giudizi critici e valutazioni 

personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Precisi, esaurienti e sempre pertinenti 

Precisi, esaurienti e pertinenti 
Precisi e quasi sempre esaurienti e pertinenti 

Quasi sempre precisi e pertinenti 
 

A tratti imprecisi e non sempre pertinenti 
Spesso imprecisi, non pertinenti e frammentari 

Non pertinenti e del tutto frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
 

SUFFICIENTE 
 

MEDIOCRE 
INSUFFICIENTE 

 
SCARSO 

 
NULLO 

20 
18 
16 
14 

 
12 

 
10 
8 
 

6 
 

1 

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA B DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

• Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo 
proposto. 

• Capacità di sintesi. 

Completi, precisi ed esaustivi in ogni aspetto 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
 

OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 

 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
 

18 
16 
14 
12 

 
10 
8 
6 
1 

• Capacità di sostenere con coerenza un 
percorso ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti. 

• Correttezza e congruenza dei riferimenti 
culturali utilizzati per sostenere 
l'argomentazione. 

 
Completi, precisi ed esaustivi in ogni aspetto 

 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

 
A tratti incompleti e non sempre attinenti 

Incompleti e non attinenti 
Del tutto incompleti e frammentari 

Prestazione non data 
 
 
 

ECCELLENTE 
 
 

OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
 

SUFFICIENTE 
 

MEDIOCRE 
INSUFFICIENTE 

SCARSO 
 

NULLO 
 

20 
 
 

18 
16 
14 

 
12 

 
10 
8 
6 
 
 

1 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

PUNTEGGIO TOTALE (convertito in ventesimi) 
* Arrotondamenti all'intero superiore con decimale uguale o superiore a 0.5  

/20 



I.I.S. “DUCA DEGLI ABRUZZI” ELMAS 
28 

 

 
               Tipologia C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 

ATTUALITÀ 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

INDICATORE 1: TESTO 
• Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna. 
• Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 
• Coesione e coerenza testuali. 

Completi, corretti, efficaci in ogni aspetto 
Completi, corretti, efficaci 

Completi, corretti e nel complesso efficaci 
Completi, corretti e quasi sempre efficaci 

Quasi sempre completi e sufficientemente corretti 
A tratti incompleti e non sempre corretti 

Incompleti e imprecisi 
Incompleti e disorganici 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 

 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 

 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 2: LINGUA 
• Correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi). 
• Uso corretto ed efficace della 

punteggiatura. 
• Ricchezza e padronanza lessicale. 

Corretti, efficaci e di particolare ricchezza 
Corretti, efficaci e precisi 

Corretti, efficaci e adeguati 
Corretti e quasi sempre efficaci e adeguati 
Quasi sempre corretti, efficaci e adeguati 
A tratti imprecisi e non sempre adeguati 

Spesso imprecisi e inadeguati 
Scorretti e non adeguati 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 3: CULTURA 
• Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali. 
• Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Precisi, esaurienti e sempre pertinenti 

Precisi, esaurienti e pertinenti 
Precisi e quasi sempre esaurienti e pertinenti 

Quasi sempre precisi e pertinenti 
A tratti imprecisi e non sempre pertinenti 

Spesso imprecisi, non pertinenti e frammentari 
Non pertinenti e del tutto frammentari 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
 

SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
 

6 
1 

 
INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA C 

DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

• Pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e coerenza nella formulazione 
dell'eventuale titolo e dell'eventuale 
paragrafazione. 

• Sviluppo ordinato e lineare 
dell'esposizione. 

  
Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 

Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 

 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 

 
10 
8 
6 
1 

• Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali. 

• Capacità di espressione di giudizi 
critici e valutazioni personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 

 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 

 
10 
8 
6 
1 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

PUNTEGGIO TOTALE (convertito in ventesimi) 
* Arrotondamenti all'intero superiore con decimale uguale o superiore a 0.5  

/20 
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TABELLA DI CONVERSIONE PUNTEGGIO/VOTO 

PUNTEGGIO VOTO 

20 10 

18 9 

16 8 

14 7 

12 6 

10 5 

8 4 

6 3 

4 2 

2 1 
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Indirizzo: ITPT - AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 
ARTICOLAZIONE “GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO” 

 
Disciplina: PRODUZIONI VEGETALI 

 
SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA ESAME DI MATURITA’ 

  A.S. 2025_2026 
  
 Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella seconda 
parte. 
 
PRIMA PARTE 
Al fine di gestire in modo adeguato il processo produttivo, identificando ed applicando le corrette 

metodologie colturali e valorizzando gli aspetti qualitativi, la concimazione rappresenta un 

momento di fondamentale importanza per garantire un adeguato ed equilibrato sviluppo della 

pianta e migliorare efficienza produttiva e qualità del prodotto. 

Il candidato, facendo riferimento ad una coltura arborea di propria scelta, ne definisca le 

caratteristiche morfologiche e l’ambiente pedoclimatico di una zona presa a riferimento. Tratti 

successivamente i principi alla base di una corretta concimazione, individuando le tipologie, gli 

elementi principali, le epoche di somministrazione e le possibili alternative alla concimazione 

tradizionale. 

 
SECONDA PARTE 
1) In funzione della specie scelta evidenziare gli agenti patogeni che incidono in modo determinante 

sulla qualità del prodotto impostando, per uno di essi, un piano di difesa nel rispetto 

dell’agroecosistema.  

2) Descrivere in ordine cronologico le fasi fenologiche della coltura prescelta soffermandosi in 

particolare su quelle che presentano maggiori problematicità. 

3)Con riferimento alla specie prescelta, motivare la scelta del portainnesto individuato in relazione 

alle caratteristiche pedoclimatiche della zona. 

4) Con riferimento alla specie prescelta, individuare i principali sistemi di allevamento anche in 

riferimento a eventuali esperienze operative del candidato. 



 

Indicatore Descrittori Punteggi 
Punteggi 

attribuito 

Punteggio 
max per ogni 

indicatore 

Padronanza delle conoscenze 
relative ai nuclei fondanti della 

disciplina 
caratterizzante l’indirizzo di 

studi. 

Conosce in modo completo e approfondito gli argomenti proposti 5  

5 

Ha una conoscenza corretta ma non del tutto completa degli argomenti proposti 4  

Ha una conoscenza essenziale degli argomenti proposti, sono presenti alcune imprecisioni 3  

Ha una conoscenza carente degli argomenti proposti connotata da diverse imprecisioni 

e/o qualche errore 
2 

 

Ha una conoscenza scarsa o fortemente lacunosa degli argomenti proposti connotata 

da numerosi errori 
1 

 

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli obiettivi 

della prova, con particolare 
riferimento 

all’analisi e comprensione dei 
casi e delle situazioni 

problematiche proposte e alle 
metodologie utilizzate nella loro 

risoluzione. 

Dimostra di aver acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche.  

Analizza il caso in modo completo e approfondito, comprende le criticità e propone soluzioni 
8 

 

8 

Dimostra di aver sostanzialmente acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche.  

Analizza il caso in modo esauriente, comprende e descrive le criticità 
7 

 

Dimostra di aver sostanzialmente acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche. 
 Analizza il caso in modo accettabile anche se non particolareggiato, individua le criticità 5-6 

 

Dimostra di aver parzialmente acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche. 
Analizza il caso in modo superficiale e/o impreciso senza individuare le criticità 

3-4 
 

Dimostra di non aver acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche. Analizza 
il caso in modo approssimativo e/o con un approccio non del tutto corretto 

1-2 
 

Completezza nello 
svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei 

risultati e degli elaborati tecnici. 

Sviluppa la traccia in modo sostanzialmente completo e coerente 4  

4 
Sviluppa la traccia in modo essenziale con qualche imprecisione e/o incoerenza 3  

Sviluppa la traccia in modo incompleto e con qualche errore 2  

Sviluppa la traccia in modo fortemente lacunoso e scorretto 1  

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro 

ed esauriente, utilizzando con 

pertinenza i diversi linguaggi 

specifici. 

Argomenta e sintetizza le informazioni con padronanza e con uso rigoroso dei linguaggi tecnici 3  

3 

Argomenta e sintetizza le informazioni in modo accettabile ma con uso non sempre 

appropriato dei linguaggi tecnici 
2 

 

 Argomenta e sintetizza le informazioni in modo carente e con uso non sempre 

pertinente dei linguaggi tecnici 
1 

 
 

Totale punteggio  
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

SCHEDA INFORMATIVA SULLO SVOLGIMENTO DELLA SIMULAZIONE PROVA ORALE 

 

Indirizzo: ITGA – AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 

ARTICOLAZIONE"GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO" 

 

Il CDC ha deciso di procedere alla simulazione del colloquio orale in data 29 MAGGIO 2026 e sarà presieduta dalla 

Dirigente scolastica.  

Avrà la durata di 3 ore e si prevede di interrogare almeno n 2 candidati. La scelta dei candidati avverrà IL GIORNO 

DELLA SIMULAZIONE mediante estrazione a sorte. La commissione si riserva la possibilità di valutare candidature 

spontanee.  La commissione sarà composta dai docenti delle discipline previste per l’esame di Stato del corrente 

anno scolastico.   

La simulazione vuole essere un momento di formazione per tutta la classe, e non solo per i candidati individuati, con 

l’obiettivo di preparare adeguatamente i ragazzi al sostenimento delle prove d’esame. 

 

                    Di seguito GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE PROVA ORALE 
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TAVOLE SINOTTICHE PER DISCIPLINA 
 
 

MATEMATICA 
    Docente: Prof.ssa Concas Gigliola 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

LO STUDIO DELLE FUNZIONI (ripasso) 
Dominio 
Intersezione con gli assi cartesiani. Comportamento della funzione agli 
estremi del campo di esistenza. Asintoti: verticali, orizzontali e obliqui 
Segno della funzione. I massimi e minimi e i flessi delle funzioni. 
La ricerca dei massimi, dei minimi e dei flessi a tangente orizzontale 
Studio della derivata seconda e flessi a tangente obliqua. 
Grafico della funzione 
 
IL CALCOLO DIFFERENZIALE 
Regole di derivazione o teoremi sul calcolo delle derivate 
La derivata: del prodotto di una costante per una funzione, del prodotto 
di funzioni, della somma di funzioni, del quoziente di due funzioni, della 
potenza di una funzione 
Le derivate di ordine superiore 

 
INTEGRALI INDEFINITI  
Le primitive. Integrale indefinito. Proprietà dell’integrale indefinito. Gli 
integrali indefiniti immediati. L’integrale della potenza di x. L’integrale 
della funzione esponenziale. L’integrale della funzione seno e coseno. 
L’integrale delle funzioni le cui primitive sono le funzioni goniometriche 
inverse. L’integrale delle funzioni la cui primitiva è una funzione composta 
L’integrazione per scomposizione 
 
 INTEGRALI DEFINITI 
Il problema delle aree. La funzione è continua e positiva. La funzione è 
continua e di segno qualsiasi. La definizione generale di integrale definito. 
Le proprietà dell’integrale definito. La funzione integrale. Il teorema della 
media. Il teorema fondamentale del calcolo integrale o di Torricelli-Barrow 
Il calcolo dell’integrale definito: formula di Leibniz-Newton. 
 
APPLICAZIONI DEL CALCOLO INTEGRALE 
Il calcolo delle aree di superfici piane. Area tutta sul semipiano positivo 
Area tutta sul semipiano negativo. Area in parte sul semipiano positivo e 
in parte sul semipiano negativo. Area compresa tra due curve. 
Il calcolo dei volumi dei solidi di rotazione con gli integrali definiti: 
cilindro, cono, sfera, ellissoide. La lunghezza di un arco di curva. 
Area di una superficie di rotazione. Volumi dei solidi con gli integrali 
definiti. Volume della piramide con gli integrali definiti. 
 
PROBABILITA’ 
Classificazione: classica, frequentistica, soggettiva. Probabilità semplice, 
totale, composta. Probabilità di un evento contrario, probabilità 
complementare. Probabilità condizionata. 
POLIEDRI E SOLIDI DI ROTAZIONE 
I poliedri: prisma e parallelepipedo. Gli angoloidi. I poliedri regolari 
La piramide. I solidi di rotazione: cilindro, cono, sfera, ellissoide. 
Le aree e i volumi dei solidi notevoli 
Il prisma retto. Il parallelepipedo rettangolo. Il cubo. La piramide retta 
Il tronco di piramide retta. Il cilindro. Il cono, Il tronco di cono. 
La sfera e la calotta sferica. 
L’equivalenza dei solidi. 

 
 
 

OBIETTIVI PERSEGUITI 



I.I.S. “DUCA DEGLI ABRUZZI” ELMAS 
35 

 

 
GENERALI 

Come da parte generale 

 
SPECIFICI 

- Conoscere le nozioni e i procedimenti studiati 

 
- Acquisire gli strumenti tecnici necessari per approfondire la 

conoscenza di ciò che ci circonda 

 
- Sapere elaborare informazioni ed utilizzare consapevolmente 

metodi di calcolo e strumenti informatici 

 
- individuare strategie di risoluzione dei problemi mediante l’uso di 

concetti e di metodologie informatiche 

 
- operare con modelli deterministici e modelli non 

deterministici 
 
- padroneggiare l’organizzazione complessiva, soprattutto 

sotto l’aspetto concettuale 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 

VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Lezione frontale per la presentazione dei contenuti 

Risoluzione di problemi ed esercizi guidati e non 

Discussioni in classe 

Lavori di approfondimento individuali e di gruppo LIBRO DI TESTO: 
Matematica. Verde. Volumi 4A+4B Bergamini – Trifone - Barozzi – Ed. 
Zanichelli 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE PERCENTUALE  

 

 

 

CALENDARIO 

Del monte ore a causa di altre attività: orientamento in uscita, convegni, 
PCTO, assemblee di Istituto, simulazioni esame di Stato, prove INVALSI 
,ecc… è stato possibile utilizzare solo l’85%. 

 
Le attività didattiche sono state così ripartite: 

 
- 50% lezione frontale  

 
- 30% verifiche 

 
- 20% recupero e approfondimento 

CRONOLOGIA DELL’INTERVENTO DIDATTICO: MACRO-

ARGOMENTI TEMPI 

Lo studio di funzione settembre 
 
Il calcolo differenziale                               settembre-ottobre-novembre 
 

 
Integrali indefiniti                                         novembre-dicembre-gennaio 
 
Integrali definiti  gennaio-febbraio 
Probabilità febbraio 

 
Poliedri e solidi di rotazione aprile 
 
Applicazioni del calcolo integrale  marzo-aprile-maggio 
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CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

Come da parte generale 

STRUMENTI 
- discussioni ed interrogazioni orali sia singole che di gruppo 
- test a risposta multipla o aperta 
- compiti scritti con risoluzione di problemi 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

L’impegno e l’interesse della classe non è stato omogeneo: solo un ristretto numero di studenti si è applicata con puntualità e costanza 
dall'inizio dell'anno raggiungendo una preparazione sufficiente o discreta; mentre diversi alunni si sono mostrati scarsamente interessati 
all’attività didattica e si sono impegnati in modo discontinuo verso le attività proposte in classe, ostacolando, 
talvolta, con il loro atteggiamento svogliato e poco responsabile, il regolare svolgimento delle lezioni. Per questo motivo, allo stato attuale, 
alcuni di essi non hanno ancora raggiunto una preparazione in linea con gli obiettivi didattici programmati. Si spera comunque che, nel 
periodo di tempo che ancora rimane, si impegnino per raggiungere una preparazione adeguata. 
 Interesse e partecipazione mediamente sufficiente. Profitto: il livello medio raggiunto dalla classe, sugli obiettivi specifici, appare 
complessivamente  sufficiente. 
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ITALIANO 
Docente: Prof.ssa Statzu Viviana 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

Positivismo e Naturalismo: teorie e principi fondamentali. Zola e il 

Naturalismo. Lettura e analisi del brano tratto da Germinal presente nel 

manuale. Naturalismo e Verismo a confronto. Luigi Capuana e la nascita 

del Verismo con le caratteristiche teoriche principali. 

Giovanni Verga: tecniche del verismo: eclissi dell'autore, regressione del 

narratore e discorso indiretto libero. Analisi delle tematiche e della 

poetica attraverso lettura dei brani da Fantasticherìa e dalla Prefazione 

all'Amante di Gramigna. Le caratteristiche delle novelle di Vita dei campi 

e Novelle rusticana. Il ciclo dei vinti: caratteristiche tematiche e 

stilistiche; I Malavoglia, lettura della prefazione e dell'incipit del 1° 

capitolo del romanzo; presentazione della trama e personaggi del 

romanzo con individuazione delle tecniche stilistiche e dei nodi tematici 

presenti. Lettura e analisi del brano "Padron 'Ntoni e 'Ntoni: due opposte 

concezioni di vita" tratto da I Malavoglia. La novella "La roba" 

anticipatrice dei nuclei tematici e stilistici di Mastro Don Gesualdo. 

Mastro don Gesualdo: trama e caratteristiche stilistiche. Mastro Don 

Gesualdo: analisi della trama, dello stile e delle tecniche usate. Analisi e 

lettura del brano a pag. 128-133.  

Il decadentismo: origine del nome, cause e caratteristiche della corrente 

letteraria. Il significato di dandysmo, estetismo, simbolismo. Il 

simbolismo, Baudelaire come modello di poeta maledetto, le 

caratteristiche stilistiche del simbolismo. Caratteristiche del romanzo 

decadente, i modelli di riferimento dell'esteta (D'Annunzio), del dandy e 

del poeta veggente. La scapigliatura avanguardia decadente in Italia.  

Giovanni Pascoli: temi e innovazioni della sua poesia, le tecniche 

stilistiche adoperate; differenze con il decadentismo dannunziano e 

similitudini con le tematiche decadentiste in generale. "L'assiuolo" di 

Pascoli (in fotocopia): analisi retorica, uso della lingua, contenuti e 

significati tematici presenti. La raccolta "Myricae": significato e origine 

del nome, composizione e struttura dell'opera, temi e stili 

caratterizzanti. Analisi di “X agosto” di Pascoli. La teoria del fanciullino di 

Pascoli con lettura da fotocopie e dal libro il brano a pag. 240 “Le doti del 

fanciullino”. Analisi di “Lavandare” pag. 251-252 del libro. 

Giuseppe Ungaretti: cenni biografici e analisi della poesia "San Martino 
del Carso" con evidenziazione degli elementi tipici dello stile del poeta. 
La tecnica dell'analogia, degli spazi bianchi e dell'assenza di 
punteggiatura. Analisi delle poesie San Martino del Carso; Veglia, Fratelli, 
Sono una creatura e Soldati, Mattino e La madre (esempio seconda fase 
stilistica).  

La corrente ermetica in poesia e presentazione della figura di Salvatore 

Quasimodo. Analisi di "Ed è subito sera", "Uomo del mio tempo", "Alle 

fronde dei Salici". 

G. D'Annunzio: per nuclei fondanti si analizza la biografia, lo stile e le 

tematiche superomistiche presenti in alcuni romanzi. Italo Svevo: nuclei 

fondanti sulla biografia, influenze letterarie, temi principali e stile delle 

sue opere; la figura dell'inetto nei suoi romanzi. "Una vita" di Svevo: 

sintesi della trama, schematizzazione su struttura e significati dell'opera 

(nuclei essenziali). Nuclei essenziali di "Senilità" e "La coscienza di Zeno" 

di Svevo. D'Annunzio e Svevo: la figura dell'inetto in Svevo a confronto 
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con i protagonisti de "Il piacere" e "Le vergini delle rocce" di D'Annunzio. 

Breve sintesi delle trame e dei temi centrali presenti nelle due opere 

dannunziane. 

L. Pirandello: cenni biografici, analisi del brano tratto dal saggio 

sull'umorismo a pag. 461 del manuale. La visione pirandelliana della 

realtà; i concetti di Maschera e Volto; del comico e umorismo. Cenni sul 

concetto di metateatro e metaletteratura. Lettura brano a pag. 464: la 

Prefazione a Sei personaggi in cerca d'autore. Il teatro di Pirandello: 

caratteristiche e tematiche. Lettura brano da Sei personaggi in cerca 

d'autore a pag. 513, significati e trama dell'opera. Le novelle di 

Pirandello: temi. Visione dell'episodio "La patente" dal film del 1954 

"Questa è la vita" di Luigi Zampa. Il fu Mattia Pascal: trama e temi 

principali in sintesi. I romanzi di Pirandello: Il fu Mattia Pascal con lettura 

brano dal libro a pag. 489: Io mi chiamo Mattia Pascal. 

Il panorama della narrativa in Italia nel Novecento: cenni sulle tendenze 

letterarie, su Moravia, Pavese e Pasolini. 

 ▪ Due liguri nella letteratura: introduzione alle figure e alle 

poetiche di Montale e Calvino con indicazione delle 

caratteristiche comuni e delle peculiarità delle loro produzioni.  

Argomenti che si prevede di svolgere entro il 15 maggio: 

Italo Calvino: tappe importanti della sua biografia; caratteristiche della 

poetica e dello stile di Calvino; lettura del brano tratto da "Il sentiero dei 

nidi di ragno" dal manuale. Il realismo etico di Calvino: Marcovaldo con 

lettura di “Marcovaldo va al supermarket”; la letteratura combinatoria e 

fantastica: Le città invisibili con lettura del brano Leonia. 

Eugenio Montale: tappe importanti della sua biografia; caratteristiche 

della sua poetica e del suo stile. Analisi delle poesie: Non chiederci la 

parola che squadri da ogni lato; I limoni versi 1-10; Spesso il male di 

vivere ho incontrato; Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di 

scale. 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Stimolare l’acquisizione di competenze di base di tipo linguistico, 

interpretative e di comunicazione per far fronte ai bisogni di una società 

orientata verso la realizzazione degli obiettivi europei di Lisbona. 

Favorire la capacità di individuare, in ciascuna disciplina, concetti, 

modelli e metodi di indagine. Promuovere la capacità di individuare 

analogie e differenze tra le discipline. · Incoraggiare la riflessione su 

problemi significativi della realtà contemporanea in una prospettiva 

interdisciplinare. Promuovere il consolidamento della metodologia della 

ricerca. Sostenere la costruzione di autonomi percorsi di studio 

 
SPECIFICI 

Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 
secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, 
scientifici, economici, tecnologici; riconoscere le linee essenziali della 
storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi 
agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto 
a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; riconoscere il 
valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta 
fruizione e valorizzazione; individuare ed utilizzare in maniera critica e 
autonoma le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale e gli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete.   

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 
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METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 
VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Utilizzo della didattica modulare, lettura e analisi dei testi, lezioni 
frontali, discussioni guidate. È stato usato soprattutto il libro di testo, 
fotocopie integrative, materiale didattico fornito su google classroom. 
Libro di testo: P. Di Sacco- P. Manfredi, Scoprirai leggendo, vol.3, Ediz.  
 
Scolastiche Bruno Mondadori. 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

La disciplina di Italiano è articolata in 4 ore settimanali. Al 15 maggio sono 
state svolte 104 ore di lezione. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

Le modalità di valutazione sono state rivolte alla verifica degli 
apprendimenti delle conoscenze, delle competenze e delle capacità di 
ogni alunno. A tal fine durante l’anno si sono utilizzate sia le prove scritte 
sia orali. In particolare, per le prove scritte si sono utilizzate sempre le 
tipologie testuali A, B, C dell’Esame di Stato volte a favorire negli studenti 
maggiore dimestichezza alla prova, utilizzando per la correzione una 
griglia utilizzata durante tutto il triennio, differente da quella usata nella 
simulazione d’esame, cambiata quest’anno dal Dipartimento Umanistico. 

STRUMENTI 

Strumenti di valutazione sono stati le verifiche scritte delle varie tipologie 
testuali: A-B-C; il colloquio orale che ha avuto luogo alla fine di ogni unità 
didattica. Sono state effettuate anche verifiche sommative scritte, valide 
come voto orale, alla fine del 2° quadrimestre per la valutazione degli 
ultimi argomenti. Durante l’anno, si è data la possibilità agli studenti di 
recuperare gli argomenti insufficienti o le verifiche non effettuate a causa 
delle assenze 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe è problematica dal punto di vista disciplinare, l’approccio alla materia è superficiale e opportunistico. Nonostante questo, la 

partecipazione è sempre attiva con una parte degli studenti che tendono a innescare discussioni, spesso polemiche e divergenti, a partire 

da un aspetto trattato nelle opere o da autori presi in esame. Se la modalità può essere stata utile e interessante in alcune situazioni, nella 

maggior parte dei casi non porta a un approfondimento o a una conoscenza più precisa delle tematiche letterarie affrontate. Vi sono alcuni 

studenti che, partendo da competenze essenziali di base, hanno via via migliorato le proprie capacità espressive grazie alla partecipazione 

proficua alle attività e al dialogo educativo, mentre altri mantengono delle difficoltà espositive e argomentative, limitandosi ad uno studio 

prettamente mnemonico. Qualche studente si è, spesso, sottratto alle verifiche orali o rifiutando di farsi interrogare o con assenze 

strategiche in occasione delle verifiche programmate. Il risultato di questi atteggiamenti è che diversi studenti raggiungono a fatica gli 

obiettivi predefiniti e in molti rimangono lacune di base pregresse e mai sanate, soprattutto di carattere metodologico. Allo stato attuale 

diversi studenti non raggiungono la sufficienza piena, alcuni studenti invece dimostrano conoscenze e competenze discrete; perciò, nel 

complesso il livello di apprendimento e competenze della classe si attesta sul livello base. 
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STORIA 
Docente: Prof.ssa Statzu Viviana 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

Recupero dei nuclei fondanti della storia dell'800: il Congresso di Vienna, 

significato e obiettivi raggiunti nei moti del 1848, cenni su economia e 

società. Le idee e i protagonisti del Risorgimento, prime e seconda 

guerra d'indipendenza. La conclusione del processo unitario: Terza 

Guerra d'Indipendenza, rapporti con il Papa, le azioni dei governi della 

Destra Storica e i problemi unitari: visione di video riepilogativi. 

Conclusione sui problemi post-unitari: i governi della Destra e della 

Sinistra Storica. (per tutti gli argomenti: sintesi dei nuclei fondanti) 

La belle époque: schematizzazione dei concetti chiave. La situazione 

europea agli inizi del 900: la società di massa: caratteristiche; la seconda 

rivoluzione industriale; l’imperialismo, il colonialismo, il nazionalismo. 

Età giolittiana: presupposti e strategie politiche. Schematizzazione delle 

azioni di governo e della politica di Giolitti.  

Prima Guerra mondiale: I fattori predisponenti, la situazione europea e 

l'episodio che fa scatenare la Prima guerra mondiale, il piano Schlieffen 

e la guerra di posizione. Perché viene definita anche totale, di massa e 

"grande guerra. I conflitti anticipatori della Prima Guerra Mondiale. 

Fronti, strategie e armi, battaglie più importanti. L'ingresso dell'Italia nel 

1915 nella Prima guerra mondiale; lettura dal diario di Marpicati E allora 

non dimenticateci e da Un anno sull'altipiano di Lussu come 

testimonianze dirette della vita di trincea. Il 1917 anno di svolta su tutti 

i fronti e conclusione dei conflitti. I 14 punti di Wilson, i principi teorici 

delle conferenze di pace: il principio di autodeterminazione dei popoli; 

struttura e debolezze della Società delle Nazioni. Le decisioni prese a 

Versailles nel 1919. 

La Rivoluzione russa: nuclei fondanti sulle tappe della rivoluzione; dal 

comunismo di guerra alla NEP, organizzazione dell'URSS e stalinismo: 

schematizzazione per sintesi dei nuclei fondanti. 

Il panorama mondiale ed italiano dopo la fine della Prima guerra 

mondiale: sintesi dei nuclei fondanti. 

L’Italia dopo la Prima guerra mondiale: situazione economico-sociale; la 

questione di Fiume e della “vittoria mutilata”; il biennio rosso.  

Il Fascismo: dai Fasci di combattimento al fascismo agrario fino alla 

marcia su Roma; le trasformazioni delle leggi elettorali dal 1919 al 1928 

strumento di modifica della democrazia. Fascismo tra il 1922 e il 1924: la 

costruzione dell’apparato fascista, la Legge Acerbo e le elezioni del ’23; 

il delitto Matteotti e la risposta di Mussolini del gennaio 1925; le Leggi 

fascistissime, la politica economica, i patti Lateranensi, la politica estera 

e culturale (sintesi).  

Il Nazismo: situazione economico-sociale e politica della Repubblica di 

Weimar tra 1919 e 1923; la nascita del partito nazional socialista e la 

figura di A. Hitler; il putsch di Monaco e le basi ideologiche del Mein 



I.I.S. “DUCA DEGLI ABRUZZI” ELMAS 
41 

 

Kampf; le tappe dell’ascesa al potere di Hitler e del nazismo, dalle 

elezioni del 1924 a quelle del marzo 1933. 

Argomenti che si prevede di svolgere entro il 15 maggio:  

Conclusione sul nazismo: eventi tra il 1933 e il 1939.  

Nuclei fondanti di: Seconda guerra mondiale; Italia nel conflitto, la lotta 

di liberazione e la caduta del fascismo 

 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Agire in base ad un sistema di valori, coerenti con i principi della 

Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri 

comportamenti personali e sociali;  

riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, 

istituzionali, culturali e la loro dimensione locale / globale;  

essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando 

attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e 

comunitario; individuare le interdipendenze tra scienza, economia e 

tecnologia e le conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della 

storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali 

 
SPECIFICI 

Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici 

storiche del passato, cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità.  

Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica 

interculturale.  

Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica (con 

particolare riferimento ai settori produttivi e agli indirizzi di studio) e 

contesti ambientali, demografici, socioeconomici, politici e culturali.  

Utilizzare categorie, strumenti e metodi delle scienze storico-sociali (ad 

esempio fonti e storiografia) per comprendere mutamenti 

socioeconomici e aspetti demografici e applicarli. 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 

VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Utilizzo della didattica modulare, lettura e analisi di fonti e testi storici, 
lezioni frontali, discussioni guidate. È stato usato soprattutto il libro di 
testo, fotocopie integrative, materiale didattico fornito su google 
classroom. Libro di testo: G. Borgognone- D. Carpanetto, Abitare la 
storia, Volume 3, Edizioni scolastiche Bruno Mondadori. 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

La disciplina di Storia è articolata in 2 ore settimanali. Al 15 maggio sono 
state svolte 45 ore di lezione 
 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

Per la valutazione si tiene conto del raggiungimento degli obiettivi 

previsti, dell’impegno, la partecipazione attiva alle attività, il processo di 
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 miglioramento rispetto al livello di partenza e il grado di autonomia 

raggiunto. La valutazione è basata soprattutto su verifiche orali 

sommative e discussioni guidate con valore formativo. La valutazione è 

stata effettuata in base alla conoscenza dei contenuti, alle capacità 

critiche, di analisi e sintesi, alla capacità di operare collegamenti; alla 

chiarezza espositiva e alla partecipazione, impegno e miglioramento nel 

processo di apprendimento. 

STRUMENTI 

Strumento di valutazione principale è stato il colloquio orale che ha avuto 
luogo alla fine di ogni unità didattica; è stata eseguita qualche verifica 
scritta sommativa per qualche unità didattica. Sono state effettuate 
verifiche di recupero per quegli studenti che, durante l’anno hanno 
conseguito risultati insufficienti. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Classe problematica dal punto di vista disciplinare, l’approccio alla materia è superficiale e opportunistico nella maggior parte degli studenti, 

mentre tre o quattro di essi hanno dimostrato interesse e conoscenze approfondite su alcuni temi e aspetti della storia contemporanea. 

Nel complesso la partecipazione è stata attiva grazie anche alle discussioni legate a temi di attualità legati a eventi del passato. Se la 

modalità può essere stata utile e interessante in alcune situazioni, nella maggior parte dei casi non ha portato a un approfondimento o a 

una conoscenza più precisa degli argomenti affrontati. Vi sono alcuni studenti che, partendo da competenze essenziali di base, hanno via 

via migliorato le proprie conoscenze e competenze grazie alla partecipazione proficua alle attività e al dialogo educativo, mentre altri 

mantengono delle difficoltà espositive e argomentative, limitandosi ad uno studio prettamente mnemonico. Qualche studente si è, spesso, 

sottratto alle verifiche orali o rifiutando di farsi interrogare o con assenze strategiche in occasione delle verifiche programmate. Il risultato 

di questi atteggiamenti è che diversi studenti raggiungono a fatica gli obiettivi predefiniti e in molti rimangono lacune di base pregresse e 

mai sanate, soprattutto di carattere metodologico. Allo stato attuale diversi studenti non raggiungono la sufficienza piena, alcuni studenti 

invece dimostrano conoscenze e competenze discrete; perciò, nel complesso il livello di apprendimento e competenze della classe si attesta 

sul livello base. 
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PRODUZIONI ANIMALI 
Docenti: Prof.ssa Doneddu Luisa 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

ANATOMIA E FISIOLOGIA DELL’APPARATO DIGERENTE 

funzioni principali (assunzione degli alimenti, digestione, assorbimento 
ed eliminazione), scopo della digestione (trasformare il cibo in sostanze 
utilizzabili per produrre energia e costruire o rinnovare i tessuti), 
distinzione tra animali monogastrici (uno stomaco ghiandolare) e 
poligastrici o ruminanti (quattro comparti: rumine, reticolo, omaso e 
abomaso), pseudoruminanti (equidi e cunicoli con digestione della 
cellulosa nel cieco), classificazione degli animali in base alla digestione 
(carnivori, erbivori poligastrici, erbivori monogastrici, onnivori), 
differenza tra digestione enzimatica e digestione microbica, concetto di 
fermentazione ed enzimi; organizzazione dell’apparato digerente in 
tratto pre-diaframmatico (bocca, faringe, esofago, ghiandole salivari) e 
tratto post-diaframmatico (stomaco o prestomaci, intestino tenue, 
intestino crasso, fegato e pancreas), struttura e funzioni della bocca 
(prensione, masticazione, insalivazione, deglutizione e gusto), 
componenti della cavità orale (labbra, guance, palato, lingua, denti e 
ghiandole salivari), caratteristiche di labbra e guance nelle diverse 
specie, denti (funzioni, formula dentaria, barra nei ruminanti, incisivi solo 
inferiori), lingua (parti: radice, corpo e apice; papille sensoriali e 
funzioni), ghiandole salivari (minori e maggiori, saliva sierosa, mucosa o 
mista), faringe (via di passaggio per aria e alimento) ed esofago 
(trasporto del bolo); stomaco e digestione gastrica con differenze tra 
monogastrici e poligastrici, struttura e funzione dei prestomaci (rumine: 
fermentazione microbica, produzione di acidi grassi volatili, sintesi 
vitaminica e proteica; reticolo: funzione di filtro e doccia esofagea; 
omaso: assorbimento di acqua e acidi grassi volatili; abomaso: vero 
stomaco ghiandolare con digestione enzimatica), digestione gastrica nei 
monogastrici (succo gastrico, pH acido, enzimi come pepsina, rennina e 
lipasi, ruolo dell’acido cloridrico), fenomeni di ruminazione 
(masticazione primaria e mericica), eruttazione e motilità ruminale, 
ruolo della microflora ruminale (digestione della cellulosa, produzione di 
acidi grassi volatili, sintesi di vitamine e proteine microbiche); intestino e 
ghiandole annesse (intestino tenue: duodeno, digiuno e ileo con villi e 
microvilli per l’assorbimento; intestino crasso: cieco, colon e retto con 
assorbimento di acqua e fermentazioni, ruolo del cieco negli erbivori e 
ciecotrofia nel coniglio), fegato (produzione della bile), pancreas 
(funzione esocrina ed endocrina), succhi digestivi intestinali 
(pancreatico, enterico e bile) con enzimi proteolitici, amilolitici e 
lipolitici; fisiologia della digestione (processi meccanici e chimici), fasi 
della digestione (preparatoria, digestiva e assorbente), prensione e 
masticazione nelle diverse specie, saliva (composizione e funzioni, ruolo 
nei ruminanti come tampone del pH e supporto alla microflora), 
deglutizione e movimenti peristaltici, digestione nei ruminanti 
(fermentazione ruminale, produzione di acido acetico, propionico e 
butirrico, gas e biomassa microbica), relazione tra alimentazione e 
produzione di acidi grassi volatili, digestione intestinale (trasformazione 
del chimo in chilo grazie a enzimi pancreatici, succo enterico e bile), 
assorbimento dei nutrienti attraverso i villi intestinali per via sanguigna 
e linfatica, sviluppo del rumine nei giovani ruminanti e passaggio da 
digestione monogastrica a poligastrica. 
 
PRINCIPI ALIMENTARI  

Funzioni e composizione degli alimenti (definizione di alimento, funzione 
energetica, plastica e bioregolatrice), composizione degli alimenti 
(acqua, glucidi, protidi, lipidi, vitamine, minerali), distinzione tra principi 
alimentari e principi nutritivi; acqua negli alimenti e nell’organismo 
animale (percentuali corporee, ruolo nutrizionale e nella conservazione, 
differenza tra alimenti secchi e umidi, contenuto di acqua nei diversi 
alimenti, concetto di umidità e sostanza secca, determinazione della 
sostanza secca mediante essiccazione), qualità e fabbisogno dell’acqua 
di abbeverata (caratteristiche igieniche, temperatura, assenza di 
patogeni, fattori che influenzano il fabbisogno, consumo idrico nelle 
diverse categorie animali, dimensionamento degli abbeveratoi); glucidi 
o carboidrati (definizione, funzione energetica, valore energetico, 
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classificazione in monosaccaridi, oligosaccaridi e polisaccaridi, amido e 
cellulosa, utilizzazione nei ruminanti grazie alla microflora), polisaccaridi 
strutturali (pectine, emicellulosa, cellulosa, lignina), differenza tra glucidi 
strutturali e non strutturali, estrattivi inazotati e fibra grezza; fibra (fibra 
grezza, digeribilità, influenza della lignina), metodo Van Soest (NDF, ADF, 
ADL, relazioni tra le frazioni fibrose), relazione tra NDF e ingestione e tra 
ADL e digeribilità, fibra solubile e insolubile (funzioni digestive), ruolo 
della fibra nei ruminanti (stimolazione ruminale, masticazione, 
salivazione, pH, produzione di AGV, livelli minimi nella razione); protidi o 
proteine (struttura, aminoacidi, legame peptidico, funzioni plastica, 
catalitica ed energetica), aminoacidi essenziali e limitanti, sintesi negli 
animali e nei ruminanti tramite microflora, determinazione della 
proteina grezza con metodo Kjeldahl, azoto totale e azoto non proteico; 
lipidi (definizione, struttura dei trigliceridi, acidi grassi saturi e insaturi, 
differenze tra grassi e oli, irrancidimento), acidi grassi essenziali omega-
3 e omega-6, funzioni dei lipidi (riserva energetica, isolamento termico, 
funzione ormonale e plastica), determinazione dei lipidi come estratto 
etereo, presenza di cere, steroli e loro funzioni; vitamine (definizione e 
funzione bioregolatrice, avitaminosi, ipovitaminosi e ipervitaminosi), 
classificazione in vitamine liposolubili e idrosolubili, sintesi ruminale, 
fabbisogni e integrazione, unità di misura, principali vitamine (A, D, E, K, 
gruppo B) con funzioni e carenze; minerali (macroelementi e 
microelementi), funzioni plastiche e bioregolatrici (ossa, equilibrio acido-
base, pressione osmotica, sistema nervoso, enzimi e ormoni), carenze e 
cause, determinazione delle ceneri, principali minerali: calcio (funzioni, 
assorbimento, rapporto Ca/P), fosforo (funzioni, carenze, disponibilità), 
sodio e cloro (equilibrio idrico e nervoso), potassio (rapporto con sodio), 
magnesio (tetania da erba), zolfo (amminoacidi e sintesi microbica), 
microelementi (rame, zinco, manganese ecc.) 
 

VALUTAZIONE DEGLI ALIMENTI ZOOTECNICI proprietà nutrizionali 
(capacità di coprire i fabbisogni degli animali), conservabilità (influenza di 
acqua e grassi, condizioni di stoccaggio), appetibilità (odore, sapore, 
utilizzo di melasso e aromatizzanti), sanità o salubrità (assenza di fattori 
antinutrizionali, sostanze estranee e contaminanti come micotossine, 
nitrati, metalli pesanti); metodi di analisi degli alimenti: analisi sensoriale 
(colore, odore, texture, muffe, valutazione rapida ma soggettiva), analisi 
chimiche (composizione chimica, umidità, proteine grezze, fibra grezza, 
grassi grezzi, ceneri grezze, estrattivi inazotati, sostanza secca, frazioni 
fibrose NDF, ADF, ADL, amido e zuccheri), analisi biologiche 
(microbiologia, ricerca di batteri, lieviti, muffe, patogeni, metodi 
molecolari PCR, test immunologici); digeribilità degli alimenti 
(definizione, coefficiente di digeribilità, calcolo I−E/I×100, digeribilità di 
sostanza secca e sostanza organica, metodi di determinazione in vivo, in 
vitro, equazioni matematiche), fattori che influenzano la digeribilità: 
fattori legati all’animale (specie, razza, età, stato fisiologico, livello di 
ingestione, differenze anatomiche), fattori legati alla composizione 
dell’alimento (contenuto fibroso, lignina/ADL), altri fattori (macinazione, 
trattamenti chimici, modalità di somministrazione, unifeed); energia 
degli alimenti zootecnici (energia lorda o grezza, unità di misura Kcal e 
MJ, determinazione con bomba calorimetrica, contenuto energetico di 
glucidi, proteine e lipidi), perdite energetiche (feci, urine, gas di 
fermentazione, extracalore), energia digeribile, energia metabolizzabile, 
energia netta e loro relazioni, utilizzo dell’energia netta (mantenimento, 
produzione, gestazione), sistemi energetici per specie, unità foraggere 
latte (UFL) e carne (UFC); valore proteico degli alimenti per monogastrici 
(proteine grezze, valore biologico, aminoacidi essenziali, aminoacido 
limitante, integrazione con lisina e metionina, proteina ideale), valore 
proteico per ruminanti (proteine degradabili e bypass, sintesi microbica 
ruminale, PDIM e PDIA, PDI totali, ruolo degli aminoacidi essenziali 
ruminoprotetti); razione alimentare (definizione, fabbisogni di 
mantenimento, produzione e gravidanza, caratteristiche degli alimenti, 
capacità di ingestione), capacità di ingestione (definizione, espressione 
su sostanza secca, fattori legati all’animale, condizioni ambientali, 
gestione, tipo di alimentazione, qualità e forma dei foraggi, NDF come 
indice di ingombro); fattori antinutrizionali, micotossine e nitrati (origine, 
effetti sugli animali, principali micotossine da Fusarium, Aspergillus, 
Penicillium, rischi per la salute e qualità delle produzioni) 



I.I.S. “DUCA DEGLI ABRUZZI” ELMAS 
45 

 

 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

- Saper leggere e analizzare un testo, utilizzarlo per trovare la 

soluzione a problemi o a quesiti; 

- Stabilire rapporti causa-effetto tra eventi;  

- Giungere a operare delle scelte consapevoli di fronte a problemi   

operativi;  

- Raggiungere adeguate competenze elaborative 

 
SPECIFICI 

-  Conoscere struttura e funzione dell’apparato digerente nelle diverse 

specie (monogastrici, poligastrici e pseudoruminanti) e saperne 

descrivere le differenze funzionali;  

-  Comprendere le fasi della digestione (preparatoria, digestiva, 

assorbente) e i processi meccanici e chimici coinvolti;  

-  Conoscere anatomia e funzione dei singoli organi (bocca, faringe, 

esofago, stomaco/prestomaci, intestino tenue e crasso, fegato, 

pancreas);  

-  Comprendere i meccanismi della digestione enzimatica e microbica, 

con particolare riferimento alla fermentazione ruminale;  

- Conoscere i processi di ruminazione, motilità gastrointestinale, 

secrezioni digestive e assorbimento dei nutrienti;  

-  Comprendere il ruolo della microflora ruminale e la produzione di acidi 

grassi volatili, vitamine e proteine microbiche;  

- Conoscere composizione e caratteristiche degli alimenti zootecnici e la 

terminologia tecnica correlata (sostanza secca, proteine grezze, fibra, 

lipidi, ceneri);  

-  Comprendere le tecniche di valutazione degli alimenti (analisi chimiche, 

biologiche e sensoriali) e il concetto di digeribilità;  

- Conoscere i principi nutritivi (acqua, glucidi, lipidi, proteine, vitamine, 

sali minerali) e le loro funzioni nell’organismo;  

-  Comprendere i principi del metabolismo energetico e proteico e il ruolo 

dei nutrienti nei processi vitali e produttivi;  

-  Conoscere il concetto di fabbisogno alimentare (mantenimento, 

produzione, crescita, riproduzione) e i fattori che lo influenzano;  

-  Comprendere i sistemi energetici (energia lorda, digeribile, 

metabolizzabile e netta) e proteici nelle diverse specie;  

-  Conoscere i fattori che influenzano ingestione, digeribilità e 

utilizzazione degli alimenti;  

-  Comprendere l’importanza della corretta razione alimentare e del 

rapporto tra foraggi e concentrati per il benessere e la produzione 

animale. 

 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

- Suddivisione della programmazione in Uda; 

- Lezioni frontali e partecipate tramite utilizzo di lavagna in ardesia o 

LIM con sussidi audio-visivi (immagini, diapositive, video, grafici). 

- Slide fornite dalla docente su Classroom 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

   49 ore svolte 

2h alla settimana 
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CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

I criteri di valutazione sono indicati nel PTOF 

STRUMENTI 

Gli strumenti utilizzati per la valutazione sono stati i seguenti: verifiche 

orali e scritte. 

Si specifica che le verifiche orali sono consistite in dialoghi tesi ad 
accertare non soltanto il grado di conoscenza degli argomenti, ma 
soprattutto la capacità di espressione, di sintesi, di critica e la maturità 
dell’alunno. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe mostrato interesse saltuario per le materie svolte. Nella media la classe ha partecipato in maniera attiva alle lezioni, sempre 
improntate al ragionamento logico-deduttivo, al dialogo e sviluppo e confronto di opinioni, così come dello sviluppo di un metodo di 
studio. L’impegno della classe è stato continuo per alcuni e discontinuo per altri, di conseguenza la preparazione risulta allo stato attuale 
diversificata in relazione all’impegno mostrato. 
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GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO 
Docenti: Prof. Pisano Stefano  

Prof. Pontis Dino 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

- Richiami di ecologia, biocenosi, ecosistemi e rapporti tra le specie 

viventi. 

- Agroecosistema. 

- I Cambiamenti climatici. 

- La Biodiversità: importanza per l’uomo e per l’agricoltura. 

- Land Suitability, Soil Taxonomy, Carta dei Suoli della Sardegna. 

- Il paesaggio; classificazione del paesaggio; elementi di ecologia del 

paesaggio. 

- Il Piano Paesaggistico Regionale della Regione Sardegna. 

- Rete Natura 2000 (direttiva habitat e direttiva Uccelli). 

- Il degrado del suolo. 

- L’eutrofizzazione delle acque, la gestione dei reflui zootecnici. 

- La nuova PAC 2023-2027: i pilastri; i pagamenti diretti; gli ecoschemi; il 

PSR e il CSR. 

- Moderne tecniche di agricoltura sostenibile. 

ED. CIVICA: Sostenibilità e agricoltura sostenibile: produzione integrata, 

agricoltura biologica. 

 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Come da parte generale 

 
SPECIFICI 

- Saper individuare le principali azioni di perturbazione dell’eco- e 

agroecosistema e formulare proposte di prevenzione, mitigazione, 

correzione e adattamento; 

- saper individuare le principali cause dei cambiamenti climatici in atto, 

individuando misure di prevenzione, mitigazione, correzione e 

adattamento; 

- acquisire gli elementi basilari per lo studio di un territorio; 

- conoscere i principi della sostenibilità e dell’agricoltura integrata, saper 

adottare le corrette tecniche di produzione integrata 

 

                                           METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 

VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

 Lezione partecipata in classe con ausilio di lavagna, lavagna 

elettronica, pc portatile, libro di testo, diapositive e altri 

materiali reperiti su internet. 

 Svolgimento di quiz interattivi e cruciverba. 

 Simulazione della prova orale d’esame. 

 Analisi guidata di relazioni tecniche, articoli scientifici e 

disciplinari. 

 Lavoro di ricerca sul territorio di residenza. 

 

Libro utilizzato: 

- Ferrari, Menta, Stoppioni, Galli. 

- Gestione dell’ambiente e del territorio PLUS 

- Zanichelli 

 

 

 

 

 

 



I.I.S. “DUCA DEGLI ABRUZZI” ELMAS 
48 

 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

La disciplina si svolge in 4 ore settimanali così ripartite: 

- lunedì - 5° ora; 

- mercoledì - 4° ora; 

- giovedì - 5° e 6° ora in compresenza col Docente ITP Dino Pontis. 

Ore svolte al 15 Maggio (compresa ed. civica): 111 

Ore previste all’8 giugno (compresa ed. civica): 124 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

Come da parte generale 

STRUMENTI 
  Verifiche scritte con domande a risposta breve. 

Partecipazione e interventi durante lo svolgimento delle lezioni. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

L’andamento didattico si è svolto in modo discretamente continuo e regolare, caratterizzato tuttavia da una debole capacità di 

attenzione e di lavoro sia in classe sia a casa da parte degli studenti e dalla necessità perciò di seguire le caratteristiche e la velocità di 

apprendimento degli stessi. A causa di ciò non è stato possibile trattare diversi argomenti originariamente previsti dalla 

programmazione annuale formulata in accordo con quanto previsto in sede di Dipartimento. 

I risultati raggiunti sono disomogenei: 

- solo due studenti hanno raggiunto un buon livello e sono in grado di padroneggiare gli aspetti più importanti della materia; 

- circa un terzo della classe, pur con qualche lieve differenza, dimostra di comprendere e conoscere in modo sufficiente i principali 

argomenti svolti durante l’anno; 

- I restanti studenti possiedono un livello compreso tra il lievemente e l’ampiamente insufficiente. 
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ECONOMIA, ESTIMO E MARKETING 
Docenti: Prof. Pisano Stefano 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

I principi dell’estimo: 

- Gli aspetti economici dei beni (più probabile valore di mercato, di 

costo, di trasformazione, di capitalizzazione, complementare); 

- Procedimento sintetico e analitico; 

- Principio dell’ordinarietà; 

- Comodi positivi e negativi; aggiunte e detrazioni. 

Estimo agrario: 

- Stima dei fondi rustici; 

- Stima dei fabbricati rurali; 

- Stima degli arboreti da frutto; 

- Stima delle scorte aziendali; 

- Stima dei frutti pendenti e delle anticipazioni colturali (formule 

semplificate); 

- Stima dei miglioramenti fondiari; 

- Stima dei danni. 

Educazione civica: la multifunzionalità dell'azienda agricola. 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Come da parte generale 

 
SPECIFICI 

 Saper individuare, scegliere e applicare le metodologie ed i 

procedimenti adatti per formulare un giudizio di valore riguardante 

un bene. 

 Saper analizzare le caratteristiche tecniche ed economiche di un 

fondo. 

 Saper ricercare e interpretare i dati utili alla risoluzione del quesito 

di stima. 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 

VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

 Lezione partecipata in classe con ausilio di lavagna, libro di 

testo e lavagna elettronica. 

 Svolgimento di esercizi e quesiti di stima. 

 Assegnazione di esercizi a casa. 

Libro utilizzato: 

- Ferdinando Battini, 

- Estimo e commercializzazione dei prodotti agroalimentari, 

- Edagricole 

 

TEMPI E MODALITA’ 
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ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

La disciplina si svolge in 3 ore settimanali così ripartite: 

- lunedì - 2° ora; 

- mercoledì - 3° ora; 

- sabato - 1° ora. 

Ore svolte al 15 Maggio (compresa ed. civica): 87 

Ore previste all’8 giugno (compresa ed. civica): 98 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

Come da parte generale 

STRUMENTI 

Verifiche scritte inerenti la risoluzione di quesiti di stima o la descrizione 

del procedimento di stima. 

Partecipazione e interventi durante lo svolgimento delle lezioni. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

L’andamento didattico si è svolto in modo discretamente continuo e regolare, caratterizzato da una buona partecipazione in classe (anche 

se non accompagnata da un adeguato lavoro di studio a casa) e dalla conseguente necessità di seguire le caratteristiche e la velocità di 

apprendimento degli studenti. A causa di ciò non è stato possibile trattare diversi argomenti originariamente previsti dalla 

programmazione annuale formulata in accordo con quanto previsto in sede di Dipartimento. 

I risultati raggiunti sono disomogenei: 

- un terzo degli studenti ha raggiunto un buon livello e dimostra di padroneggiare gli aspetti più importanti della materia; 

- circa un terzo della classe, pur con qualche lieve differenza, dimostra di comprendere e conoscere in modo ampiamente sufficiente i 

principali argomenti svolti durante l’anno; 

- i restanti studenti possiedono un livello compreso tra il lievemente e l’ampiamente insufficiente. 
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PRODUZIONI VEGETALI 
Docenti: Prof.  Noce Marco 

Prof. Pontis Dino 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

CARATTERI MORFOLOGICI, BIOLOGICI, PRODUTTIVI DELLE 

COLTURE ARBUSTIVE ED ARBOREE 

Sistema radicale: morfologia, funzioni e sviluppo dell’apparato 

radicale 

Parte aerea: morfologia, funzioni e sviluppo del fusto 

Morfologia della chioma: morfologia, fisiologia e classificazione 

delle gemme;  

Differenziazione e stadi di sviluppo delle gemme;  

Rami a legno; rami a frutto 

Cicli delle piante: ciclo annuale; ciclo di fruttificazione; ciclo vitale; 

fioritura e fecondazione 

Modelli di accrescimento e maturazione dei fruttI 

Trasformazioni biochimiche che avvengono durante la 

maturazione;  

Anomalie durante I‘accrescimento dei fruttI  

Alternanza di fruttificazione. 

 

PROPAGAZIONE DELLE PIANTE DA FRUTTO 

Moltiplicazione per autoradicazione 

L’innesto 

IMPIANTO, ALLEVAMENTO, TECNICHE COLTURALI 

Impianto del frutteto: analisi fisico-meccanica e chimica del 

terreno; criteri di scelta delle specie, delle cultivar e dei 

portainnesti; scelta del sesto d’impianto; esecuzione dell’impianto 

 

GESTIONE DELLA CHIOMA 

Aspetti generali della potatura: potatura di allevamento e di 

produzione 

La raccolta: manuale, agevolata e meccanizzata 

 

PARTE SPECIALE 

LA VITE E L’OLIVO 

 

Scheda botanica.  

Descrizione morfologica.  

Fisiologia e fenologia del ciclo produttivo 

Esigenze ambientali e pedoclimatiche 

Principali cv ed evoluzione degli standard varietali 

Principali forme di allevamento 

Tecniche colturali sostenibili 

Controllo delle principali avversità relative a ciascuna specie 

 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

 Osservare, analizzare e descrivere i rapporti e le relazioni che si 

si instaurano tra i diversi individui nel sistema naturale, in 

particolare l’interazione tra uomo, ambiente e mercato 

 Identificare ed inquadrare gli effetti prodotti dall’impatto 

dell’uomo sugli ecosistemi 

 Saper analizzare e descrivere gli elementi del clima 
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 Conoscere e saper distinguere le principali specie di interesse 

agrario, della macchia mediterranea e loro rapporti 

 Conoscere i principali aspetti che definiscono il funzionamento 

fisiologico e nutrizionale delle specie di interesse agrario, per 

una razionale ed efficiente tecnica agronomica e colturale, utile 

a massimizzare la produttività nel rispetto del clima e 

dell’ambiente 

 Saper identificare e descrivere gli aspetti tipici dell’agro-

ecosistema 

 
SPECIFICI 

 Saper identificare e descrivere gli aspetti tipici dell’agro-

ecosistema 

 Inquadrare gli elementi del clima di un’area vasta e pianificare 

delle semplici scelte, funzionali al contesto produttivo 

 Saper riconoscere e classificare gli aspetti elementari del suolo 

(tessitura e caratteristiche fisiche) 

 Imposture un piano di concimazione  

 Impostare e razionalizzare scelte tecniche ed agronomiche che 

mirino alla conservazione della fertilità dei suoli 

 Osservare e comprendere quali sono i fattori che incidono sulla 

dinamica della sostanza organica nel suolo 

 Saper calcolare il fabbisogno irriguo di una coltura 

 Saper gestire in maniera razionale le irrigazioni 

 Scegliere la macchina e/o l’attrezzo in funzione delle condizioni 

pedologiche ed operative 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 

VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

 Lezione frontale 

 Lezione partecipata 

 Problem solving 

 Lavoro di gruppo 

 Discussione guidata 

 Simulazioni 

 Attività pratica 

 Visite didattiche presso aziende del territorio 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

109 (al 15 Maggio) 

82,5% del totale 

                              Da 09/09/2025 a 08/06/2026 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

Nella valutazione sommativa finale di ogni quadrimestre, si terrà conto 
dei risultati ottenuti (quantitativi e qualitativi), oltre che degli aspetti 
partecipativi e relazionali 

STRUMENTI 

Verifiche scritte, verifiche orali, relazioni, test. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe, caratterizzata da elementi provenienti da vari centri del territorio, alcuni ripetenti, è mediamente interessata alle discipline, ma 

porta con sé problematiche culturali e difficoltà relazionali, che influiscono sul grado di attenzione e sui risultati raggiunti. 

Il giudizio, quindi, non è troppo esaltante e denota difficolta di metodo di studio, un approccio superficiale e eccessiva lassezza, oltre che 

discontinuo e scarso impegno, con casi decisamente gravi, sia nell’esposizione scritta che in quella orale. 

 



 

SCIENZE MOTORIE 
Docente: Prof.Saba Gianluca 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

o Padronanza del proprio corpo 
o Percezione sensoriale  
o  Capacità coordinative 
o Capacità condizionali  
o Gioco, Gioco-sport e Sport  
o (aspetti tecnici, relazionali, cognitivi) 
o Sicurezza, prevenzione 
o Primo soccorso 
o Salute e ambiente  
o (corretti stili di vita e rispetto dell’ambiente) 

 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

o • Vedi parte generale 

 
SPECIFICI 

o Comprendere la terminologia e il lessico specifico della disciplina 
o Elaborare risposte motorie efficaci e personali in situazioni 

diversificate che vanno dal semplice al complesso. 
o Realizzare compiti motori con una esecuzione fluida, precisa, 

veloce, economica., sempre più raffinata, 
o Memorizzare sequenze motorie semplici 
o Riprodurre il ritmo nei gesti e nelle azioni anche tecniche degli 

sport. 
o Assumere comportamenti funzionali alla sicurezza negli impianti 

sportivi in generale. 
o Avare un comportamento responsabile nei confronti delle cose 

e delle persone. 
o Non inquinare l’ambiente, tenere pulito e avere un 

atteggiamento critico e responsabile 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 

VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Le attività motorie dovranno essere sempre accompagnate dalla 
consapevolezza, da parte degli studenti, di quello che si sta facendo, e 
dei motivi della scelta operata, la verifica delle abilità dovrà essere chiara 
e trasparente. L’insegnante promuoverà la partecipazione consapevole 
e critica degli alunni integrando tutte le attività operative con spiegazioni 
che chiariscano adeguatamente gli scopi di quello che si va compiendo. 
Le attività verranno proposte:  

 con lezioni frontali; 
 ausilio di sussidi audiovisivi multimediali; DAD (ove necessarie) 
 secondo il principio della complessità crescente, articolando il percorso 

con progressione tassonomica: dal semplice al complesso, dal facile al 
difficile; tenendo conto soprattutto dei progressi anche minimi che 
alcuni alunni possono ottenere con tempistiche diverse rispetto alla 
norma; 

 con un approccio globale, limitando gli interventi di tipo analitico alle 
situazioni di maggior complessità o quando si presentino particolari 
difficoltà da parte di singoli alunni o di piccoli gruppi; 

 attraverso forme di gioco codificato e/o non codificato che, per il loro 
contenuto ludico, creando situazioni stimolanti e motivanti per 
l’apprendimento, facilitando così il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati; 
 oltre all’uso del testo in adozione (Corpo libero) si ricorrerà all'uso del 

Web, con classi virtuali (Classroom) appunti e fotocopie. 

TEMPI E MODALITA’ 
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ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

Ore di lezione previste n. 66, effettuate al 15/05/2026 n. 48 rilevate dal 
Registro Elettronico. Queste ore sono comprensive anche delle attività di 
Alternanza Scuola Lavoro e delle diverse attività previste dal Consiglio di 
Classe. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

La valutazione nelle Scienze Motorie e Sportive intende misurare i 
risultati sia del comportamento socio-relazionale che di quello motorio, 
nonché delle conoscenze teoriche e teorico-pratiche proprie della 
disciplina. 
Per quanto riguarda la valutazione del comportamento socio-relazionale 
si ricorrerà all’osservazione sistematica dei singoli alunni sui seguenti 
aspetti: 
- frequenza e puntualità 
- partecipazione (ascolto, impegno, collaborazione) 
-rispetto delle regole di convivenza civile, e delle norme di 
comportamento per la prevenzione degli infortuni; 
 

STRUMENTI 

Per la valutazione relativa all’area motoria saranno individuate alcune 
prestazioni tra quelle che indicano il possesso e il livello delle capacità e 
delle acquisizioni di tipo motorio e sportivo il più possibile correlate con 
l’obiettivo prefissato. 
 
La valutazione motoria si articolerà in tre sottogruppi: 
 
- valutazione dell’aspetto coordinativo generale, per mezzo di 
prove che evidenzino soprattutto il possesso di determinate abilità e di 
controllo del movimento (per esempio: esecuzione di movimenti 
combinati, serie o progressioni di esercizi a corpo libero o con piccoli 
attrezzi); 
*  il livello di sufficienza è determinato da una esecuzione “grezza”  
che presenta comunque gli elementi principali del movimento sotto il 
profilo coordinativo e ritmico; i livelli superiori saranno definiti da 
crescente precisione, coordinazione, fluidità, continuità ed economia del  
movimento. 
- valutazione dell’aspetto tecnico-sportivo, attraverso 
l’esecuzione di gesti e movimenti propri di una determinata disciplina 
sportiva (per esempio: fondamentali individuali dei giochi di squadra, il 
salto in lungo o la partenza dai blocchi per l’atletica); 
*  il livello di sufficienza è determinato da una corretta esecuzione 
anche se in modo approssimativo dei fondamentali individuali sotto il 
profilo tecnico e ritmico.  
 
- valutazione delle capacità condizionali per mezzo di prove 
standardizzate (test). La misurazione di queste capacità, scarsamente o 
per niente influenzabili nell’ambito delle attività scolastiche curricolari a 
causa dell’esiguità del tempo disponibile, consente di appurare il grado 
di capacità fisiche raggiunto e l'eventualità di migliorare qualche aspetto, 
far emergere quegli alunni in possesso di particolari attitudini avviandoli 
alla pratica sportiva per una adeguata valorizzazione delle loro 
potenzialità. Sebbene, come già detto, queste capacità non siano 
significativamente modificabili sul piano strettamente fisiologico 
attraverso il lavoro svolto con l’attività curricolare, è tuttavia importante 
valutarle periodicamente per offrire agli studenti occasioni che 
arricchiranno comunque il loro bagaglio di esperienze motorie.  
* La valutazione è determinata dalle tabelle di trasformazione del 
valore prestativo in voto decimale secondo uno standard formativo 
opportunamente calibrato da considerarsi quale punteggio di livello 
prestativo e non giudizio  
 
Nella valutazione dell’aspetto motorio si terrà conto del livello di 
partenza e di quello finale di ciascun alunno, dando così particolare 
importanza ai progressi ottenuti. 
 
Per la valutazione della teoria si ricorrerà a prove scritte strutturate (ad 



55 

es. questionari a risposta multipla con Google moduli) e/o orali per 
completare o compensare le valutazioni sulla parte pratica 
Il voto finale deriva dalla media ponderata dei voti attribuiti nel periodo 
di riferimento (quadrimestri), con una prevalenza relativa della 
valutazione dell'area socio-relazionale. 
Nello scrutinio del primo periodo (quadrimestre) la valutazione si 
esprimerà attraverso l’attribuzione di un voto unico 
Alunni con esonero  
Gli alunni esonerati dovranno e potranno essere periodicamente valutati 
su argomenti teorici concordati con l’insegnante, strettamente legati alle 
attività svolte dalla classe e su aspetti relativi ai ruoli di assistenza, 
collaborazione ed arbitraggio. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Frequenza e puntualità; Partecipazione, Collaborazione in team e Rispetto delle regole. 
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LINGUA E CIVILTA’ INGLESE 
Docente: Prof.ssa Medda Maria  Paola 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

UDA 1 – VINEYARD AND VINES 

- Main factors for a good quality wine 

- Terroir and viticulture: the importance of soil, climate and geological 

features in vineyard growth 

- Where should a vineyard be planted? 

 

UDA 2 – THE WINEMAKING PROCESS 

- Grapes harvesting time  

- Harvesting methods: traditional and mechanical method 

- Main steps in red winemaking process 

- Difference between red and white wine fermentation  

 

UDA 3 – OLIVE OIL PROCESSING 

- The olive: parts of the fruit 

- The olive tree: features and growth 

- Soil and ideal climate for olive plant cultivation 

- Parts of the fruit 

- Olive cultivars in Italy and Mediterranean area 

- Table olives: green olives, semi-ripen olives and black olives 

- The harvesting: manual and mechanical methods 

- Olive oil processing: traditional and modern method. 

- The extra virgin olive oil 

 

UDA 4 – MILK AND DAIRY PRODUCTS 

- The milk 

- Milk composition 

- Milk products 

 

UDA 5 – THE CHEESE MAKING PROCESS 

- From milk to cheese: main steps in  

cheesemaking process 
 

UDA 6 – THE GREEN ECONOMY 

The Green Economy and Sustainable Development 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

- Gli obiettivi generali per la classe quinta prevedono la capacità di 
concorrere al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento 
espressi in termini di competenze: 
- Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i 
linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio per poter agire in diversi 
ambiti e contesti professionali; 
- Produrre testi comunicativi, scritti e orali, anche con l’ausilio di strumenti 
multimediali e per la fruizione in rete; 
 
- Comprensione di testi relativamente complessi riguardanti argomenti del 
settore di indirizzo; 
 
- Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale e scritta in 
relazione agli elementi del contesto; 
- Produrre, nella forma scritta, e orale, relazioni, sintesi, e commenti 
coerenti e coesi, su esperienze, processi e situazioni relative al settore di 
indirizzo; 

 

 
SPECIFICI 

- Acquisizione del linguaggio specifico in L2 per ciò che riguarda 
l’esposizione dei vari argomenti trattati; 



57 

-Abitudine acquisita ad esporre in L2 con puntualità e precisione; 

 
-Acquisizione di abilità di comprehension nell’uso di materiale 
autentico in L2; 
 
-Osservazione critica e interscambio fra gli argomenti trattati in L2 e le 
nozioni acquisite nelle materie di indirizzo; 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 

VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

L’azione didattica è stata svolta tenendo conto dei livelli di partenza e 
di competenza linguistica in possesso dei discenti. La metodologia 
privilegiata è stata il Communicative Approach che mira a sviluppare 
la competenza degli studenti a comunicare nella lingua target 
(competenza comunicativa), con una maggiore attenzione alle 
situazioni di vita reale. 

Per la presentazione degli argomenti è stata proposta la lezione 
dialogata, poiché più idonea alla comunicazione dei contenuti in L2 
mentre si è cercato di rafforzare le competenze, abilità e conoscenze 
attraverso l’ausilio di video e brani di comprensione nonché immagini 
legate agli argomenti specifici del corso di studi. 

Tra gli strumenti e i sussidi didattici utilizzati, sono stati proposti 
principalmente i seguenti: 

- Lettura e comprensione di testi in lingua originale; 

- Video in L2, lavori in PPT, analisi e descrizioni di immagini relative 

al settore specifico di studio; 

- Attività di comprensione e di ascolto (listening and 

comprehension activity); 

- Attività di rielaborazione scritta e orale; 

- Cooperative learning. 

 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

- Del monte ore complessivo pari a 99 ore, a seguito di altre 
attività, tra le quali, formazione e orientamento in uscita, 
convegni, FSL, assemblee di Istituto, uscite didattiche, sono 
state svolte 78 ore di lezione, al 15 maggio. 
 

- Le attività didattiche sono state così ripartite in percentuale: 
60% lezioni - 20% verifiche scritte e orali - 20% recupero e 

approfondimento. 
 

- CALENDARIO DELLE ATTIVITA’ SVOLTE: 

UDA 1 – VINEYARD AND VINES 

(settembre – ottobre) 

UDA 2 – THE WINEMAKING PROCESS 

         (novembre – dicembre) 

UDA 3 – OLIVE OIL PROCESSING 

         (gennaio – febbraio) 

UDA 4 – MILK AND DAIRY PRODUCTS 

         (fino al 15 marzo) 

UDA 5 – THE CHEESE MAKING PROCESS 

        (marzo- aprile) 

UDA 6 – THE GREEN ECONOMY 
        (fino al 15 maggio) 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

- Le CONOSCENZE, le COMPETENZE e le CAPACITA’ sono state 
misurate e valutate sulla base dei criteri definiti dal PTOF. 
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STRUMENTI 

- Verifiche orali, in itinere e a conclusione delle UDA, sotto 
forma di interrogazione-colloquio; 

- Prove scritte attraverso trattazione sintetica degli argomenti a 
risposta aperta; 

- Reading comprehension; 
- Listening and comprehension; 

- Livello di partecipazione all’attività didattica; 

- Spunti personali di approfondimento; 

- Impegno e maturità nell’affrontare il percorso didattico 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Il livello generale della classe in termini di conoscenze, capacità e competenze risulta eterogeneo. Gli allievi hanno partecipato al dialogo 
educativo con modalità differenti in termini di impegno, applicazione e studio della disciplina, tenuto conto del livello di partenza per 
ciascuno dei componenti il gruppo classe. 
Solo alcuni discenti, grazie al lavoro costante, alle capacità personali e alle competenze acquisite nel corso dell’anno scolastico, hanno 
raggiunto un livello di preparazione adeguato, riuscendo a esprimersi in modo chiaro e lessicalmente corretto in L2. 

Diversi studenti hanno raggiunto un livello di preparazione sufficiente, mentre per alcuni di essi, anche a seguito delle lacune di base non 
del tutto colmate oltre che ad un livello di applicazione e impegno discontinuo, il livello di competenza raggiunto può definirsi modesto e 
comunque riconducibile al raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati. 
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TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 
Docenti: Prof.ssa Massa Paola 

      Prof. Pili Nicolò 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

LA QUALITA’ DEI PRODOTTI ALIMENTARI 

- Aspetti generali che influenzano la qualità degli alimenti 

LA SICUREZZA DEI PRODOTTI ALIMENTARI 

- I principi normativi del sistema di vigilanza e controllo sulla 

filiera alimentare 

- I marchi italiani ed europei di tutela dei prodotti alimentari 

- Il sistema di autocontrollo HACCP 

- Normativa sulla etichettatura dei prodotti alimentari 

LE FRODI ALIMENTARI 

- La classificazione delle frodi alimentari 

INDUSTRIA OLEARIA 

- Struttura, composizione chimica e stadi di maturazione dell'oliva 

- fattori che influenzano la qualità dell'olio di oliva 

- composizione chimica dell'olio di oliva 

-  sistemi di estrazione dell'olio di oliva e tecnologia di produzione 

- classificazione merceologica dell'olio di oliva 

- alterazioni chimiche e principali difetti 

- sottoprodotti dell'industria olearia 

- etichettatura 

 INDUSTRIA ENOLOGICA 
- struttura e composizione chimica dell'uva 
- fasi della maturazione e vendemmia 
- ammostamento e macchinari specifici 
- la fermentazione alcolica e malolattica 
-  i lieviti indigeni e selezionati 
- la vinificazione in rosso, in bianco, in rosato e la macerazione 

carbonica 
- la svinatura e i fenomeni che accompagnano la maturazione del 

vino 
- l'affinamento in botte e sulle fecce fini 
-  legislazione: DPR 930/63; legge 164/92; IGT, DOC e DOCG; 

nuova classificazione dei vini 
INDUSTRIA LATTIERO-CASEARIA 

IL LATTE 

 definizione giuridica e biologica di latte 

 composizione chimica e microbiologica 

 pretrattamenti tecnologici e trattamenti di risanamento  

 

 

IL FORMAGGIO 

- definizione giuridica 

 preparazione del latte 

 coagulazione acida e presamica 

 tecnologia di produzione 

 classificazione in base ai trattamenti tecnologici, al contenuto in 

grasso, alla consistenza della pasta e al periodo di stagionatura 
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OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Il percorso didattico di Trasformazione dei Prodotti è stato finalizzato 
all'acquisizione di conoscenze e abilità in grado di fornire al diplomato 
strumenti idonei per un efficace inserimento nel mondo del lavoro e, 
allo stesso tempo, un bagaglio culturale e professionale utile anche per 
successivi percorsi di studio. 

 
SPECIFICI 

La finalità del percorso didattico è stata quella di fornire: 

- adeguate informazioni sulla composizione delle materie prime 

utilizzate nelle industrie agrarie tradizionali (uva- olive- latte) 

- la conoscenza dei principi tecnologici su cui si basano le industrie 

enologica, olearia e lattiero-casearia 

- le finalità tecnologiche che devono motivare le scelte 

metodologiche per la salvaguardia delle proprietà nutritive, della 

genuinità e delle qualità organolettiche del vino, dell'olio e del 

latte 

- le basi per poter comprendere la natura delle alterazioni a carico 

dell'olio, del vino, del latte 

- adeguate informazioni per individuare gli aspetti qualitativi di un 

alimento e il loro controllo 

- adeguate informazioni per distinguere le diverse frodi alimentari 

- le conoscenze riguardo la corretta etichettatura dei prodotti 
alimentari 

- adeguate abilità di carattere operativo, attraverso le 

esercitazioni di laboratorio 

 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 

VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

- la metodologia di insegnamento è stata progettata per rendere più 

coinvolgente la classica lezione frontale. La maggior parte degli argomenti 
infatti, sono stati esposti attraverso presentazioni visualizzate con la Lim e 
con l’utilizzo del laboratorio di chimica 
 
- Gli strumenti e i sussidi didattici utilizzati per rendere efficace 
l'insegnamento sono stati:  

- Libro di testo: Trasformazioni e produzioni agroalimentari – 

autori: Antolini, Cappelli, Fabbri, Vannucchi – Zanichelli 

- Fotocopie estratte dal libro di “l’industria agroalimentare – 

processi e tecnologie” Autori: G. Menaggia, W. Roncalli – Editore: 

Franco Lucisano 

- Slide delle lezioni inserite sulla classroom  

- LIM 

 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

La qualità e la sicurezza dei prodotti alimentari; le frodi alimentari:  

settembre -novembre (12 ore svolte) 

Industria enologica: novembre-gennaio (15 ore) 

Industria olearia: gennaio – marzo (8 ore) 

Industria lattiero-casearia: marzo-15 maggio (12 ore) 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

Vedi documento di classe 

STRUMENTI 
- test a trattazione sintetica 

- test a risposta singola 
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- test vero/falso 

- test a risposta multipla 

- esposizioni orali 

- relazioni sulle attività di laboratorio 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Il gruppo classe ha mostrato nel complesso un sufficiente interesse per gli argomenti proposti, partecipando nel complesso 
positivamente all’attività didattica. Il comportamento, durante lo svolgimento delle lezioni, è stato spesso piuttosto vivace 
anche se nel complesso corretto.  L’impegno nello studio della materia non è stato per tutti puntuale, costante e soprattutto 
adeguato per affrontare con profitto l'ultimo anno del corso di studi. Per questo motivo, allo stato attuale, alcuni di essi non 
hanno ancora raggiunto pienamente gli obiettivi prefissati.  Si spera comunque che, nel periodo di tempo che ancora rimane, 
si impegnino per raggiungere una preparazione adeguata. Solo un ristretto numero di studenti invece, si è applicata con 
puntualità e costanza sin dall'inizio dell'anno e, grazie anche alle capacità personali, ha potuto raggiungere una preparazione 
discreta. 
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GENIO RURALE 
Docenti: Prof.  Deidda Gianluca 

Prof. Pusceddu Massimo Avendrace 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

 Ripasso di trigonometria: 
Teoremi sui triangoli rettangoli. Teorema di Carnot e teorema 
dei seni. Formula trigonometrica per il calcolo l’area. 
Calcolo e divisione delle superfici agrarie 

 Metodi per il calcolo delle aree. 
Area per scomposizione in figure elementari, per irradiamento 
da un punto interno all’appezzamento e da un punto esterno. 
Area con la formula di Gauss. 
Area con la formula del camminamento. 
Divisione delle aree: dividenti e vincoli geometrici. 
Divisione di particelle di forma triangolare: dividenti uscenti da 
un vertice, dividenti uscenti da un punto sul perimetro, dividenti 
con una direzione assegnata parallele ad un lato, dividenti con 
direzione assegnata perpendicolari ad un lato. 

 La normativa urbanistica 
La definizione di vincolo. 
La Legge Bucalossi. 
Il Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
urbanistica, DPR n.380/2001. 
Urbanistica in Sardegna. 
Legge regionale n.23 del 11/10/1985. 
Legge regionale n.45 del 22/12/1989. 
Il permesso di costruire 

 Progettazione architettonica di un’abitazione rurale inserita 
all’interno di un’azienda agricola 

Strumenti urbanistici, normativa e regolamentazione dell’attività 
edilizia sul territorio. 
Tipologie e iter normativi di alcune pratiche edilizie. 

 Strutture zootecniche 
I sistemi di allevamento zootecnico. 
Caratteristiche costruttive comuni dei ricoveri zootecnici. 
Struttura, orientamento e tipologia di una stalla. 
Stalle per bovine da latte a stabulazione fissa (o a posta fissa). 
Stalle per bovine da latte a stabulazione libera. 
 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

 Acquisizione abilità operative sull’uso degli strumenti 
topografici per il rilievo. 

 Capacità di risoluzione di problemi elementari di agrimensura. 

 Calcolare le aree degli appezzamenti con metodi numerici. 

 Elaborare un rilievo per dividere la superficie. 
 Applicare il procedimento operativo più appropriato per 

dividere una superficie a confine triangolare. 

 Conoscenze sulla normativa di riferimento edilizia ed 
urbanistica. 

 Conoscere gli strumenti urbanistici, la normativa e la 
regolamentazione dell’attività edilizia sul territorio comunale e 
regionale (PUC, PPR, PAI). 

 Definire e distinguere i tradizionali strumenti di pianificazione a 
livello comunale; 

 Conosce l’iter di alcune pratiche edilizie a livello comunale. 

 Conoscere gli elaborati a corredo del progetto architettonico di 
un’abitazione rurale; 

 Conoscenza dei vari sistemi di allevamento. 
 Conoscenza delle caratteristiche costruttive delle strutture 

zootecniche. 

 Saper riconoscere quali sono gli elementi di fisiologia delle 
costruzioni che concorrono al benessere degli animali e 
dell’uomo nella gestione di una stalla. 

 Riconosce le modalità di organizzazione di una stalla per bovine 
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da latte.  

 Conoscere la differenza tra stabulazione fissa e libera e i 
vantaggi e gli inconvenienti di entrambe. 

 Conoscere le dimensioni standard degli spazi che compongono 
una stalla per bovine da latte e da carne. 

 

 
SPECIFICI 

 Rilievo e calcolo di aree quadrilatere con le varie metodologie.  

 Divisione delle aree triangolari.  

 Normativa urbanistica. 

 Strutture zootecniche. 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 

VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

 Suddivisione unità didattiche/apprendimento 
 Lezione frontale con l’ausilio della LIM 

 Esercitazioni pratiche in classe. 

 Esercitazioni in aula di grafica 

 Utilizzo materiali audiovisivi 
 Utilizzo del libro di testo (agrimensura, divisione aree e 

strutture zootecniche) 

 Utilizzo di dispense del docente e materiale fornito on line 
(costruzioni rurali/normativa urbanistica/strutture 
zootecniche) 

 Utilizzo degli strumenti tradizionali e informatici per il disegno 
(software ProgeCad). 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

Ore previste: 58 
Ore effettuate: 49 (85%) 
Calendario (vedi Contenuti)  
Topografia Sett-ott-nov-dic 
Agrimensura Urbanistica gen–feb-mar  

 Strutt. zootecn. e progett. apr-magg 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

Le CONOSCENZE, le COMPETENZE e le CAPACITA’ sono state misurate e 
valutate sulla base dei criteri definiti dal PTOF 

STRUMENTI 

Gli strumenti utilizzati per la valutazione sono stati i seguenti: prove 
scritte e verifiche orali. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Nel corso dell’anno la classe ha evidenziato un interesse e una partecipazione complessivamente sufficienti rispetto agli argomenti trattati. 
Tuttavia, l’impegno nello studio individuale, soprattutto nel secondo quadrimestre, non è stato sempre costante. Tale aspetto, unito a 
una preparazione di base eterogenea e alle numerose interruzioni dell’attività didattica, ha fatto sì che alcuni studenti raggiungessero un 
livello di preparazione appena o quasi sufficiente. Solo gli alunni che hanno mantenuto un impegno continuo e si sono dedicati con 
regolarità alle attività proposte hanno conseguito risultati più che soddisfacenti. 

 
  



64 

IRC 
Docente: Prof.  Lostia Alessandro 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

- Matrimonio e famiglia nel Magistero della Chiesa 
-  Il primato della persona e i principi della società 
-  Il compito educativo della famiglia, della scuola e altri soggetti 

educativi 
-   La dottrina sociale della Chiesa a partire dalla Rerum Novarum 
-    Il senso cristiano del lavoro 
-    I diritti e i doveri delle persone 
-  Il bene comune 
-  Il principio di sussidiarietà 
-   Economia e dignità. 

 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Come da parte generale. 

 
SPECIFICI 

Competenze disciplinari: sviluppare un maturo senso critico e un 
personale progetto di vita aperto all’esercizio della giustizia e della 
solidarietà in un contesto multiculturale. Sviluppare una lettura critica 
del mondo contemporaneo cogliendo la presenza, i segni e l’incidenza 
del cristianesimo e il loro significato nella storia e nella cultura.  

 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 

VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Per   lo svolgimento del programma ci si è avvalsi di lezioni frontali con 
l’uso di slide sulla lim. Si è cercato di valorizzare, nei limiti del possibile 
l’esperienza e le conoscenze personali degli studenti, stimolando un 
dibattito in classe.   

 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE 

RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

OttN   Ottobre-Novembre-Dicembre-Gennaio: 

- Matrimonio e famiglia nel Magistero della Chiesa- Il primato della 
persona e i principi della società- Il compito educativo della famiglia, 
della scuola e altri soggetti educativi- La dottrina sociale della Chiesa 
a partire dalla Rerum Novarum 

  Febbraio, Marzo, Aprile, Maggio:  

- La dottrina sociale della <chiesa a partire dalla Rerum Novarum- Il 
senso cristiano del lavoro-I diritti e i doveri delle persone- Il bene 
comune- Il principio di sussidiarietà- Economia e dignità 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

Come da parte generale 

STRUMENTI 

Verifiche orali, in itinere e a conclusione delle unità didattiche, sotto 
forma d’interrogazione-colloquio; test a trattazione sintetica e a risposta 
singola. 

 

 



65 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Gli obiettivi specifici sono stati parzialmente raggiunti dalla classe e il livello di conoscenza degli aspetti politici, sociali ed economici dei 
principali avvenimenti e tematiche relativi alla storia del XIX e, in particolare, del XX secolo risulta disomogeneo, come pure le abilità e le 
competenze. Un certo numero di studenti ha lavorato con continuità, raggiungendo complessivamente gli obiettivi programmati, 
conseguendo un profitto positivo lungo tutto il corso dell’anno scolastico; per diversi altri, invece, le conoscenze sono risultate 
frammentarie, l’espressione e la rielaborazione imprecise, le competenze non acquisite. La fase finale dell’a.s. verrà dedicata al 
consolidamento delle conoscenze degli argomenti sviluppati e al miglioramento, si auspica, del profitto generale degli allievi. 
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